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BOLLETTINO POLITICO | 


Le notizie dell'Oriente sono, come al 
sihto , contraddittorie. La seduta della | 
Cinferenza. plenaria di sabato fu breve 
© senza ‘un notevole risultato. Un.dispac- | 
cin privato da Costantinopoli dice che 
tutti i ‘plenipotenziari faruno d’ accordo 
pell’insistere presso il governo ottomanu 
affinchè formulasse delle controproposte | 
al programma delle potenze. Fedele. al | 
suo sistetia ch’ essa reputa il migliore | 
per guad:gnar tempo e non compromet Ì 
tersi, la Porta per mezzo dei suoi rap* 
presentanti risposa che si presenteranno 
delle controproposte, ma prima voler un 
certo termine per consultarsi è maturare 
le deliberazioni. | 

Più importante è 1’ altra notizia che 
ci dà il telegrafo, relativa agli intendi- 
menti della‘Porta sul progetto della gen- 
darmeria ioternazionale incaricata di sor- 
vegliare l’asetuzione ‘delle riforme. ‘La 
Porta non sarebbe contraria a questo 
progetto, ma vorrebbe che questo corpo | 
d’ occupazione fossò composto di prefe- | 
renza di troppe turche, sottò il comandò 
misto di ufficiali turchi e di ufficiali eu- 
ropvi. È facile prevedere |’ accoglienza | 
che faranno le potenze, a specialmente 
la Russia, a questo desiderio della Porta. | 
AI generate Ignatieff non mancheranno 
argomenti per rispondere che con questo | 
temperamento non si otterrebba il desi- 
derato scopo e che alle potenze vorrebbe | 
a mancara l'amanziale: guarontigio 30% | 
lida ed efficaci. I 

Il Nord risponde a quei giornali che , 
cercano di spiegare l'attitudine conciliante 
della Russia nella Copf-renza in rela» 
zione al rigido inverno, alla non riuscita 
dell’imprestito e della mobilizzazione del. 
l'esercito russo, 0 a una tattica abile, di 
indietreggiare por spicoar con più sicu- 
rezza il salto. 

Lasciamo in disparte, soriva il Nord, qua» | 
st'oltima sopposizione. Non sì discuto con | 
ohi ha un partito preso. Ma lo altre ipo- 
tesi manosno di base. Fuor di dubbio la c0u- 
dizioni alimateriche non pomotio non influire 
supra un pisno di campagna, ma non bido» 
gua cesgorare la loro influenza, è d'altronde 
sono variabili da un giorno # l'altro. 


| 


mosto » In q 
d 
ahirmando l'uttenzione sulle cifre è | dati 
ghe o' fornirono su questi due capitoli i 
giornali russi, o dai quali risalta cho le 
condizioni finanziario è militari della Rus- 
sia sono perfettamento all'altezza di tutto 
lo oventualità , como lo sì vedrà, se, che 
Dio nol voglia, la dimostrazione forse ne- 
cessaria. 


osi 


Il Nord persiste a credere che, ridu- 
cendo a ua corpo di truppe neutro 0 di 
volontari l'occupazione estera in Balga- 
garia, si ricorrerebbs a un mezeo »ssni 
sproporzionato alla gravità e all'esten- 
sione dello scopo propostom. Tottavia il 
Norà dice che bisogoa fare lealmente 
tutti gli sforzi per la riuscita di questa 
combinazi In quanto alla Russia, 
essa è ferma nelle proposte di lord Derby; , 
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XVII. 


Usci dalla stanza siffattamente agitata 
che passò davanti al giudice senza pon- 
sare a dargli la risposta ch'egli aspot- | 
tava. 

Quando venne nei salotto, il galoppo | 
di un cavallo che entrava nel cortile 
destò la sua attenzione. Getlò nn'vc- 
chiata dalla finestra e vide un ufficiale 
frances,e a cavallo che chiamava qual 
cono cha venire a custodirglielo. Usci | 
infatti il: palafran'ere e il cavaliera, sceso | 
di sella , entrò nel pelazzo. 

Mela sina gli sì fece incontro, a-pet- 
tandolo in capu alla scola. Vide ch'e 
portava in manu una sciebola c.n un 

endaglio 
P lE DE gnor conte di Mavrach? — 
chies'egli \°" hugua francese. 

— Non è facila ch'i sîn ora visibile 
— risposa M alusion nella medesima lin- 
gia: — pon te dre a me ciò che 
desideravate co, MUDICAre a lui ? 

— Non 80, = * Fispose il francese esi- 


vole 


I tipdo: sono l'aiutante di Sua Altezza e 


è decisa a dare a queste proposte tutta 
la forza e la realtà pratica di cui sono 
suscettibili, è pronta a far sue le deci- 
sioni della Conferenza, a'sostenerle ga- 
gliardamente, e a- mantenersi costante- 
mente sul terreno dell'accordo europeo 
e dell’azione comune. 


I giornali ioglesi pubblicano dei di- 


spacci dsi qualî risulta che la guari- | 
gione del gratiduca Nicolò, comandante | 


dell'esercito russo del Sud, è molto pro 
blematica. Il Dai!y News ha inoltre da 
Pest che la sithazione dell'esercito russo 
si fa più eritica di giorno in giorno. A 
Dubus, un batlaglione di fanteria avrebbe 
ricusato ubbidienza ai suoi capi, se pon 
si raddoppiava la. razione d'acquavite, 
ciò che poi si. sarebb» fatto. 


La corrente ostile fra Pietroburgo, | 


Vienna e Pest persiste tuttavia, eil lin- 
gueggio della stampa dei due paesi non 
è fatto per togliere questo malumore. I 
Lig im domandano l’occupa- 
zione della Serbia come guarentigia con- 
tro la Russia. ba io 

Alla Gazzetta di Colonia telegrafano 
da Pest che ‘il Consiglio della Corona 
discusse la quistione dell’ occupazione. 
Questo è certo intanto, che la presenza 
del conte Beust nella capitale austriaca 
e l'incontro del. principe Andrassy col- 
l'ambasciatore austriaco , conte Caroly, 
nonchè la chiamata a Vienna dei due 
ministri ungheresi, signori Tisza e Szell, 
e del governatore della: Dalmazia, gene- 
rale Rodich, hanno immediata relazione 
col fatto cui accenna il giornale re- 
nano. 


e... 
LA COSTITUZIONE TURCA 


L'Europa non ha fatto buon viso alla 
Costituzione turca. I governi non le at- 
tnbuiscono aleun valore nè la credono 
vitale è i giernali più antorevoli la con- 
siderano come una lustra. 

Donds proviene l'incredolità degli unî 
e il severo giudizio degli altri ? 

Alla Costituzione turca pubblicata con 
grande pompa non manca alcun lenoci- 
nio di forma e alcun decorazione este- 
riore. I trattati di diritto costituzionale, 
gli statoti più elaborati furono sicura- 
mente compulsati con grande cura. Ma 
vi manca un articolo essenziale, la tra 
aformazione delle abitudini deleterio del 
fanatismo nella virtù civile della dignità 
individuale. Soil gran visir Avesse con- 
cedato un minor numero di guarentigie 
costitazionali, ma avesso decretato l'abo- 
lizione della poligamia, la chiusura de- | 
gli harem, si potrebbe credere un poco 
più all'avvonire.delle libertà costituzio- | 


' nali. Queste senza la riforma interiore | 


degli individui a nulla approdano ; sono | 


corpi morti senza alcuna vitalità. Vi | 
sono esempi vicini alla Turchia, pessimi | 
sebbene le condizioni paiano e sieno in- | 
fatti migliori. | 

La Grecia, la Rumenia, la Serbià sono 

tati costituzionali. Ma quale misera vita 
non traggono! I greci che sono i più 
forti e i più degni per grandezza di tra- 


eee e e» 
vengo da parte sua per consegnarli que- 


sta sciabola, non che per fargli un’am- 
basciata. 


— Dovete consegnargli codesta scia- 
bola? — esclamò Melusina nella mas- 
sima sorpresa. 

— Appunto. 


— Ma, ve ne prego... In qual ma- 
niera il granduca... 

— Invia al cunte questa sciabola, vo- 
leto dire? — rispose }l dirancese che 
dalla parlata di Melusina argomentando 
di vedere in lei una compatriotta, era 
più disposto seco alla confidenza : — Gli 
è'che, ma foi, il signor donte ci ha 
sorpresi un po' bruscamente nella scorsa 
notte e ha ricevuto dal duca «una scia- 
bola a cui questi anveiteva un gran 
valore perchè l'ha portata alla battaglia 
delle Piramidi e nella gloriosa giornata 
di Romanich. Codesto si è ‘osservato 


oggi appena dopo più attento estm@ e 
il granduca, che si è molto inquietato 
per lo sbaglio w1 ha qui mandato” per 


ottenere la restituzione dell'arma, in- 


dizioni e di sacrifizi cambiano di mini- 
stero quasi ad ogni settimana. Nel loro 
Parlamento mancano i partiti e pullu- 
lano le fazioni e il paese, invece di ri- 
gonerarsi' è prepararsi ‘ ai migliori de- 
stini che lò attendono, illanguidiste e 
scade. Le vendette e lo passioni, politi- 
che più violenti pigliano il posto dalle 
utili controversie ; gli avversari politici 
si "confondono ‘coi nemici personali; 
e di tratto in tratto a illuminare la tri- 
| ste scena si svolge un processo spetta» 
| coloso contro ministri simoniaci o alti 
impiegati prevaricatori. Il Parlamento 
| non è scuola di virtà al popolo , ma pa- 
| lestra di sfrenato ambizioni. Dalla Gre- 
| cia si scende ancora più giù attraverso 
{)a vita parlamentare dei rumeni e dei 
serbi, inferiori in tutto al regime pa- 
triarcale dei prodi montanari. del, Mon- 
| tenegro. 
| Di questi giorni, proprio di questi 
giorni, quando la loro patria può esser 
| posta a così gravi cimenti, i rameni si 
| affrettano a far noto al mondo col tele- 
| grafo che si tradurranno a forza al giu- 
dizio i già ministri accusati, se si rifiu- 
| tassero di andarvi spontateamente. È 
veramente. l’ora del tempo e la dolce 
stagione, opportuna per siffatti drammi! 
SÌ noti che* in questi paesi, ove sinora 
| il regime costituzionale ha fatto così 
scarsa prova, vi è almeno una certa u- 
nità nella coscienza nazionale. Riposa 
sulla consonanza della schiatta e della 
fe. Questi due elementi possono con- 
tribuire a mutare i dissidi in contro- 
versie e ad avviare la trattazione dei 
pubblici affari col mezzo dei Parlamenti. 
Alla nbova costituzione turca mancano 
affatto questi due elementi: opposizione 
di razze e antagonismo di religioni ; 
come possono fondersi insieme in un co- 
mune Parlamento ? Si è visto nella Sviz- 
zera ed in qualche altro paese federale 
superarsi questo difficoltà, Ma la diver- 
sità di stirpi s'illanguidiva per l’egua- 
| glianza della civiltà e pei vincoli storici 
| delle tradizioni e dei dolori sofferti in- 
sieme per la libertà. Inoltre la diversità 
di fedo si risolveva în note diverse fuse 
insieme nella comune armonia del cri- 
stianetimo. All'incontro inWI'archia, di- 
vinità, lingue, costumi, mfiemorie,, tutto 
divide le stirpi che Wabitano, e la lunga 
abitudine degli oppressori é degli op- 
rossi st concreta nell'abbiezione e nel- 
l'odio. La libertà sperano alcuni, che 
abbia la virtà di accordare tutti questi 
elementi in conflitto, infondendo vigore 
e gugndezza in quegli spiriti degenerati. 
Ma è un'illusione: La libertà non ha al- 
cun valore che‘per gli umori ai quali 
apre jl varco. Se da una bottiglia si | 
tolga il turacciolo, esce il liquido, che 
può essere buono o. cattivo, di grato o 
di fetido odore. Levando il turacciolo, 
si dà sì liquido la libertà di passaro e | 
di espandersi nell’ atmosfera; ma il li- 
quido non muta natura. 

Anzi se l'odor suo è aspro, la libertà 


>. 


— Ad un'ora invero alquanto inso- 
lita — riprese l'ufficiale — capitò al 
palazzo di Sua Altezza, potevano es- 
sere state le dodici cirea quando ei ci 
venne... 

— Per ottenere da lui codesta scia- 
bola ? 

— No, no; voi non m'intendete. Il 
signor conte ha ricevuto nella scorsa 
notte una sciabola del granduca la quale 
a lui preme... 

A Melusina lo idee si succedevano nel 
capo in modo da darle le vertigini, ma 
ciò solo le era balenato chiaro e di- 
stinto che l'asseriza del conte Ulrico nella 
notte non era stata fuorchè ad appagare 
la richiesta da lei scioccamente fattagli 
il giorno avanti. Ciò solo le era e ri- 
maneva chiaro alla mente che di mezzo 
allo importanti e gravissime comunica- 
zioni fattegli dall'uccisa, il conte non 
avea peusato fuorchè a dare a lei, Me 
lusina, la prova del proprio ardore nel- 
l'appagare ì suoi desideri... ciò solo ella 
vide e comprese assai chiaramente, © 
stendendo la mano alla sciabola che por- 
ciale, esclamò : 

, datemi, datemi quest'arma! la 


porto o al conte... ei parlerà tosto 
con . 

Ciò detto di volo scomparse, portando 
seco la sciabola; 6 «Lufficiale, alquanto 


sorpreso di tanta vivacità della signo- 


rina, le tenne dietro e venne al salotto 


viando invece questa sciabola qui che è 
di un lavoro sssii più prezioso, un 
do d 

Maius'ua, a questa inaspettata  comu- 
cazione era rimasta tanto colpita che 
duvotte uttenersi al parapetto della scala 
por reggersi : 

— Como?... che — lo inter 
ruppe : il conte » nella scorsa 
notte... 


ad attendorla. 
Quella s'era precipitata frattanto nella 


di espandersi appesta l’ sere. L*imagine 
non ci pare fuor di luogo; e la nuova 
costituzione turca potrebbe produrre ef- 
fetto di somigliante specie. Oh! se la li- 
bertà avesse la possa di rifare la gente 
pigliando le forme costituzionali, sarebbe 
facile risolvere il problema del vivere 
libero e felica. Ma la verità è nel ro- 
véscio della formola, dipendendo dalle 
qualità intrinseche delle nazioni gli ef- 
fetti utili della libertà. Il valore dei re 
gimi rappresentativi corrisponde a quello 
di coloro che li rappresentano ; riverbe- 
rano la luce e non la creano. 
Questa è la realtà indeclinabile delle 
cose, contro cui non si pugna nè in Tur- 
chia, nè in qualunque altro luogo. Mag- 
gior effetto all'incontro avranno le libertà 
amministrative e queste segnatamente 
procedendo per consorzi di razze affini 
potrebbero divenire la scuola primaria 
delle libertà politiche. Ma gli scolari sono 
imparaticci, i quali non lasciano speranza 
i poter essire presto dalla tutela del 
maestro. Non si cancellano i secoli di 
servità con un tratto di penna cesarea; 
nè un sultano dopo avere spento colle 
dinastie dei suoi predecessori ogni favilla 
di libertà, può, a guisa di un Dio, gri- 
dare al suo popolo: Sorgi, e cammina. 
E nei governi turchi dev'essere terribil- 
mente vero l’adagio ferreò del medio-evo: 
Le mort saisit le vif. 
——_____________ tt 


LE CONDIZIONI DEL MINISTERO 


Scrivono da Roma, 30, dicembre, al 
Roma di Napoli, che la solute dell’ono- 
revole Melegari desta delle inquietudini 
per la difficoltà di accudire agli »fari 
del suo ministero. Lo stesso corrispon- 
dente continua: 


Intanto se l'on. Melegari si ritirasse, non 
sì sa chi potrebbe suocedergli. Io su questo 
proposito non posso che ripotervi quello 
che vi ho seritto ieri, cioò che se uno de- 
gli anelli di cui si compone la catena mi- 
nisterialo si rompe, non saprei prevedere 
quello che accadrà. 

D'altra parto, il ministero stesso credo 
che qualche cosa dovrà farsi. Non potrei 
nè saproi dirvi so totti i ministri la pen- 
gino ad un modo intorno all'oventualità di 
una ricomposizione, nò saprei nemmeno 
dirvi come la pensi il centro su questo de- 
licato argomento, Il Depretis però si mo- 
stra sempro aciico del centro, talobò non 
saprei, che cosa. potrebbe nascere da una 
moditisazione, 0 so questa, ove ascadensa, 
rafforzerebbe il ministero o lo indeboli- 
rebbe. 


= 
L'’ATTITUDINE DELL'INGHILTERRA 


Diamo la nota del Morning Post che ci 
vetino segnalata dal tolegrafo : 

« Lord Salishury non deviò dalle istru- 
zioni e queste non permettono di essroitare 
una presiione come è riferito sul sultano; 
ed il fitto che la Conferenza ha nuova- 
mente tenuto seduta giovedì, e sabato non 
teane seduta, prova il favorevole corso delle 
trattativo. Non si ebbe mai l'intenzione di 
righiamaro la fiotta dalle acque del Lo 
vinte. La baia di Besika.è ora al principio 
dello tempesta invernali è un ancoraggio 


e 
stanza del conte, il quale ora appunto 
intento a persuadere il giudice ch'ei po- 
teva contentarsi della sua parola d'onore 
di non fuggire, rosa che quegli respin- 
gova assai freddamente, quando Malu- 
sina andando a Ulrico e afferrandoglii) 
braccio, mentre con l'altra mano teneva 
sollevata la sciabola : 

— Ecco — esclamò tutta ansante: — 


ecco il vostro segreto: gli è svelato. Là, | 


di fuori, v'è il testimone che vi con- 
vince. Voi non foste qui durante la notte, 
ma distante più miglia... ditelo al giu 
dice dove siete stato, ditelo senza indu- 
gio acciocchè possa correre in traccia 
del vero colpevole. 

lì conte s'era fatto pallido. Non ca- 


piva chi potesse avere informato Melu- | 


sina, ma vedeva che il suo segreto era 
svelato a lei, l'ultima persona nel mondo 
a cui l'avrebbe ei voluto svelare. 

— Che è stato? — chiese con uno 
sguardo d'indescrivibile turbamento 
che arme è codesta, forse quella con 
cui ho commesso l'assassinio? lo non la 


conosco 

— Voi non la conoscete , no, ma ne 
conoscete un’altra che dev'essere in vo- 
stra mano; che vi siete recato a pren- 
dere in eldorf. Voi l'avete, voi po 
teto mostrarla come la prova migliore 
della vostra innocenza... ovvero volete 
negare ancoraf.. 

— Non voglio negar nulla. Fai nella 
scorsa notte a Dusseldorf e non ho am- 
mazzato nessuno. Vi basta questo ? 


Salonioco «ovvero sì Pineo. L'ammiraglio, 
Drummond avrebbe abbandonato la baia di 
Besika; prolungò però il soggiorno in so- 
puito a di Salisbury. ul 

« Sir Elliot ritorna in Inghilterra per ri- 


dii 


i 
FIT VEL 


edmpito dell'Inghilterra 
Porta ad accettare le condizioriî russe ; 
paco ottenuta a questo prezzo, 4g 
a buon mofeato per la Russia }° 
rovina della Tarchia. Lo czar 
risparmiato le speso della Quorra, ma: 
l'aiuto dell’ Inghilterra avrebbe 
medianto una vittoria diplomatica il\diritto 
permanente di un’ ingerenza armatà 
affari della Ports. 

« Me nulla di tutto ciò accade a 


£ 


nipotenziarii è mentre questi sono concordi 
fu ApomiBilità di di.catere i particolari, 

granvisir'esprimo benei le suo obiezioni 
sulla quistiono delle garanzio o della gen- 


darmeria estora; non parla porò di respin- | 


gore in massima le proposte. Si può quindi 
dire con seddisfazione ‘che una soluzione 
pacifica può essere ritenuta come non'im. 
possibile. » - ‘#@ 

La Neue Freie Presse ha da Pietroburgo 
25 dicembre : 

« Si annuozia ufficiosamente che Midhat- 
pascià avrebbe dichiarato al generale Igna- 
tiefl che per la Porta è meno pericolosa 
una guerra che un' insurrezione musulmana, 
Il sultano avrebbe detto a lord Salisbury, 
che la sua accettazione del programma di 
riforme della Conferenza gli costerebbe la 
vita. 

« Cionondimeno si ritiene probabilo che 
le contro-propeste dolla Porta saranho esa- 
tilinate dai plenipotenziarii. » 


I PROCESSI POLITICI 
pel fatti del Trentino 


Scrivono da Inmabruck, 28 dicembite, alla 
Neue Freie Preme: 

< Un processo che destò il più vivo in- 
terenso in tutte le classi della popolazione 
wenne Îeri dibattato nel nostro tribunale pro- 
winciale, nominato per delegazione a questo 
ufficio, Wll'intervento dei giurati. 

«Sei pertono conossiute come italianis- 
sime: Riccardo Devarda, i duo fratelli Do- 


Molusina si appoggiò ambo le mani al 
ietior palpitante. Ella non poteva parlare 
6 lo fissò muta: nel di lei sguardo eravi 
Gomé una prèghiera per un po' di bontà 
0 di: , @ per cessare finalmente 
d'esser ostinato. Ma Ulrico le stava 
divnanzi freddo, impassibile. Il colore 
non gli tornò alla faccia, la sua frente 


| corrugata non sì spianò punto... 


Mandando un profondo sospiro final- 
mente ella si volse al giudice : 

— L'avoto udito? il conte è inno- 
cente — gli disse — oh, vo ne prego 
andate subito a parlare con l'ufficiale 
che è qui fuuri.... ei vi dirà tutto.... vi 
dirà dov'era il conte stanotte mentre 
qui era seguito il misfatto ; convincetevi 
che fu un acciecamento generale, andate. 
andate ! 

ll giudice, assai meravigliato di quanto 
avea udito, se ne andò e il suo scrivano 
pure; il conte rimase solo con Melu- 
Sila 

— Conte Ulrico — gli disse questa : 
— Son io dunque davvero rea di sì gran 
colpa contro di voi perchè dobbiate ri- 
manere sì rigido e fiero con me? 

— lo non sono rigido nè fiero! Se 
il fossi, non sentirei sì addentro la colpa 
da voi commessa a mio riguardo. 

— Ebbene! mostratemi dunque quale 
e quanta ell’ è, questa colpa ! io mi umi- 
lierò e vi accorderò il diritto di dirmi 
qual pena spetti a me per espiarla. 

— Non fa d' uopo di tante parule. Voi 
sapoto ogni cosa? 


iti 


vigli, Biante Tevini , Giuseppe tutti 
di Masaelomterdo sel Tirolo" marte 
dionale, ed il dott. Pietro Kathrein d’Inn- 
del delitto di 


è 
l'altimo altresì di cocitamento al disprezzo 
delle autorità dello Stato. La 


valiore di Kindinget; 


| del: 
gusto von Zecher, che 


spresso contro una legge (del 17 maggio 
1874) sancita dall'imperatore ; 2° perchè un 
evviva all'Italia in questa forma significava 
soltanto un voto di liberazione dalla schia- 
vitù austriaca. 

« Gli accusati negarono di aver dato il 
menomo appiglio a questa dimostrazione, ed 
anche lo deposizioni dei testimoni erano sol- 
ing io piccolissima parto aggravanti per 


« Ciònondimeno, e malgrado gli splendidi 
discorsi del difensori in seguito alla sovora 
requisitoria del procartitore di Stato, 
cusato principale Riccardo Devarda (già im- 
plicato nel 1807 in un procenso« per alto 
tradimento e nel 1800 espulso dal paese) 
venne dichiarato colpevole dai giurati, men- 
tro il verdetto rimandava assolti gli altri 
accusati, che dovettero soffrire un carcere 
preventivo di sci mesi. 

< Devaria venne condannato a sei mosi 
di carcere duro ed inasprito. 

« La seconda parte dell'accusa era diretta 
contro li dott. Kathreln, il quale, in un ri- 
corso presentato al capitanato distrottaale di 
Trento è comunicato dapprima a parecchie 
persone, contro una sentenza penale, avova 
inserito delle espressioni di scherno contro 
l'acconnata autorità e contro la gendatme- 
ria, nonchè il passo seguente: + Agl'ita= 
lani austriaci dev’ emero permesso di fare 
un evviva alla loro patria, rappresentata 
dall'attuale regno d'Italia, » 


— Ebbene! sia pure... Ma voi.... 
sapete ogni cosa? — esclamò ossa. 

Ei la guardò come interrogando. 

— Sapete voi tutto ciò che m' ha scossa 
è addolorata in questi giorni? Ciò che 
ha fatto sanguinare il mio cuore allorchè 
la vostra alterigia mi convinceva che vi 
sembrava di potere scherzar meco; sa- 
pete voi perchè tutto ciò mi si figgesse 
così addentro nell'animo? No, voi nol 
sapete quanto sia il male che m’ avete 
fatto.... e a me non è dato di potervelo 
dire. 
Il conte guardò muto un istante da- 
vanti a sò; a un tratto, fissandola con 
occhio ardente, proruppe : 

— Nemmeno s'io parlerò ?.... s' io 
vi dirò ciò che m'induceva a parlare e 
ad agire in quel modo? ciò che passava 
nel mio cuore mentre il facevo? Non 
avete mai pensato, Melusina, che forse 
non era fuorchè l’ interno malcontento, 
la bile di un carattere indomito nel sen- 

| tirsi per la prima volta soggiogato, quelli 
| che potessero informare i miei atti e le 
| mie parole ? 

— No, non ci ho pensato... — ri- 
spose Melusina a bassa voce: — vera- 
mente voi non me l'avete lasciato mai 
presentire.... 

— Avrete anche ragione — disse Ul- 
rico sorridendo. — Vi dimostrai poco, 
infatti, dei riguardi, delle cortesie, da 
cui avreste potuto arguire quale impres- 
sione mi avete fatta. Dovete perdomar- 
melo: io me ne intendo poco a fare 


Ticonesoluto | andò via. Frano 16 anelli, del valor 


presidente, nel riassumere il dibat- 


timento,. enumerò tutto lemanifestazioni 


anti-austriache fatto a Trento è nelle altre 
città del Trentino nell'occasione dell’arrivo 
dell’imperatore Guglielmo, del Passaggio del 
Pprinoipe Umberto, per la festa di Gari- 
6e00.; gli oltraggi fatti agli stemmi 
imperiali n reali, le-coscarde e Je bandie- 
ruole tricolori sulle cassette postali, ed iî- 
fine gli attacchi dell'Arena di Verona è Ja 
propaganda di questogiornale in favore d. 
l’annessione del Trentino all'Italia. » 


GORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napoli, 31 dicembre. — Il nostro 
3incaco è tornato da Roma nunzio della 
grossa operazione finanziaria che sarà fra 
breve conclusa affine di provvedere alle de- 
plorevoli. c.ndizioni in cui trovasi il nostro 
mualcipio. Ma si potrà avviare 1’ ammini 
straziono verso un. assetto normale? Come 
saranno spesi i denari ‘del: nuovo prestito ? 
Si ugoirà una volta: per sempre dal provvi= 
sorio, e come si provvederà all’ estinzione 
di tanti debiti? Ecco le domande indiso; 
ma necessarie a farsi alla vigilia di nuovi 
© rilevanti impegni. Il (duca di San Donato 
© la parto progressista si addossano una bon 
grave responsabilità, ed io auguro loro che 
possano un giorno dimostrare utile al prose 
ciò che sono per fare. Temo però purtroppo 
she si sarà sempre daccapo, perchè la qui- 
stione municipale.a Napoli è complessa ,9 
par scioglierla o avviaria verso: un più o 
meno lontano scioglimento dovrebbero darsi 
la mano tutti i. partiti, Ma questo ‘non è 
possibile per ora, perchè i vincitori del 
giugno. passato | non solo vollero stravincere 
2a sono più che mai tenaci a consorvarsi 
la vittoria riportata con mezzi poco cor« 
rotti., 

La, nostra Corte d'appello ieri deciso con 
40 voti contro 13 per il mantenimento della 
pena capitalo nei nostri codici. Non tsfug= 
Birà a nessuno la importanza di questa de- 
sisione, qusndo si pensi che la curia napo» 
lotana è la juta sono stati sempre 
inchiuévoli all’ abolizione dell'estremo sap 
plizio ; ma ora che le condizioni della pub- 
blica. sicurezza in varie parti del Regno si 
trovado messo & dure prove, le frequenze 
dei reati gravi, hanno certameonto influito 
sull’ animo della nostra magistratura. 

Il processo di Firenze contro la Gazzetta 
d'Italia si dovrà ripotore qui, giaochè S. E; 
il ministro dell’ interno ha sporto querela 
contro la Gazzetta di Napoli, }a quale ri- 
produsso gli interrogatori pubblicati dalla 
Gazzetta d'Italia. La discussione do! gia- 
dizio incominolerà qui il giorno 15 del pros- 
simo geunsio. La parto civile, cioè l'onor. 
Nicotera, ha chiesto di citare como testi= 
moni i signori Rooso De Zerbi, conte Gu- 
glielmo Capitelli è l'avvocato Beniamino 
Spirito. 

L'anno ‘che ‘agonizza si trasoina con s8 
parecobi giornali a cui il rispettabile pub- 
blico non volle alimentare la vita. Altri né 
sorgeranno ; altri si trasformano. 

È giunto qui l'on. Mordini per rivedere 
i suoi figliuoli che sono in un istituto di 
educazione. La salato dell'ogregio uomo è 
ottima. 

Ad Andria è incomineiata già l'agitazione 
olettotalo : l'opposiziono ripropugnerà in 
quel coll la candidatura del comm. De 
Luca; la parto ministeriale appoggerà Ja 
eandidattira del dottor Petronio, che è con- 
sigliere comunale di Napoli. Il dottor Pe- 
tronio sarà una brava e meritevole persona; 
ma io ignoro perfettamente i meriti politiei 
0 selentifici che possano dargli il diritto di 
competere col comm. De Luoa, che è un 
antico patriota e uno dei primi ingegneri 
navali d'Europa. 

Un po' di cronaca miuuta. Al conte Rie- 
ciardi un ladro audace ha portato via dallo 
serittolo circa 20 mila lire. Il conte Rie- 
ciardi se la desinava tranquillamente, men- 
tre il ladro in un'altra camera facova bot- 
tino. 

Ieri una donna si presentò al Fransoneri, 
un negoziante di gioie che è in via T'oledo, 
@ chieso un indirizzo del negozio. Sulla ta- 
vola ove il giovane del Franconeri si chind 
per isorivero i'indiriszo ohiasto pa- 
reochi soatoliti di gioie. La donva ne adoo- 
chiò uno e lo intascò destramente; prese 
poi dalle mani del giovane l'indirizzo ed 


re 


dimostrazioni d'amore. A parole nol so 
fare. Guadagnarmi l’amata con belle 
parole, so poco bene; posso tentario 
tutt'al più con una stoltezza come fu la 
trottata di questa notte, e ciò che mi 
acquisto si è... tale umiliazione! 

Melusina lo guardò in atto quasi sup- 
plichevole. 

— Unmiliazione?... di nuovo questa 
parola? Vi riesce dunque sì orribilmente 
gravoso e umiliante ch'io abbia scoperto 
qual’era, come mi diceste, la vera con- 
dizione dell’animo vostro ? 

— Sì che mi riesce, finchè io non 
posso dimenticare che voi pure, voi dal 
peri che tutti codesti imbecilli, non avete 
esitato un istante a ritenermi per un as- 
sassino... 

— Finchè non possiate dimenticarlo ? 
Ma se io vi ripeto che v’ingannate a 
partito , conte Ulrico! che io non cre- 
deva alla vostra colpa, che non ci ho 
mai creduto, che non vi fo carico d'al- 
tro che del troppo orgoglio onde mi la- 
sciavate scorgere che la mia opinione, 
il mio eredervi innocente o colpevole vi 
lasciasse pienamente indifferente come 
l’opinione di un bambino... Oh mio Dio, 
ma non vedete che ci rimproveriamo 
non altro che:?di non esserci intesi e 
che tutto il rancore tra noi dovrebbe 
sparire ora che ci abbiam favellato l’un 
l’altro a cuore aperto, e ognuno può 
esser convinto di aver meritato dall’altro 
meglio di ciò che ebbe fino ad ors? 

Ulrico le stese, commosso, la mano. 


sardi, io vi ho detto francamente che il 


appostamento, che i m-lfattori farono tutti 
@ quattro arrestati in flagrante delitto; uno 


dal coachiero del sindaco. Or bene, lo cro- 
derosto ? Il comandante la stazione dei ca- 
rabiniori di quel comune, non 80 se per 


sorivore all'autorità giudiziaria in giugno 


sondosi. posti d'accordo il sì 


da; 


di 
circa 16 mila lito, che quella ladra si prese 
con tanta disinvoltura. 

(S.) Palermo, 30 dicembre. — L'ono- 
revole ministro dell'interno ha fatto al Se- 
nato le stesse promesse che fece alla Camera 
intorno ai provvedimenti che ha intenzione 
di adottare per restaurare la sicurezza pub 
blica in Sicilia; però sinorà non abbiamo 
altro che la nomina del comm. Malusardî 
a semplios prefetto di Palermo, che è stata 
di già annunziata dalla Gazzetta ufficiale. 
Forse, in consegueoza di tale nomina, ieri 
il comm. Zini ha lasciato la firma al con- 
sigliere delegato, e.si è licenziato in forma 
ufficiale dagli impiegati della Prefettura; 
mi dicono che partirà quando il mare si 
mostrerà tranquillo. 

Sin dal principio ‘che si sparse la notizia 
della nomina a prefetto det comm. Malu- 


governo commetteva con questa scelta un 
grandissimo errore ; quello che. io vi ho 
scritto è l'eco fedele del giudizio di tutti 
gli uomini di senno. 

SÌ riconosce generalmente. — o dal go- 
verno più d'ogni altro — che non sarà mai 
possibile la restaurazione della sicurezza 
pubblica in Sicilia sanza l'accordo più per- 
fotto tra gli onesti cittadini. o le autorità 
politiche; sì riconosce parimente che questo 
accordo potrà soltanto aver. luogo quando 
le autorità politiche. saranno in. grado di 


ispirare nei cittadini quella.piena fiducia 


che si può acquistare veramente in seguito 
ille buone opere e per effetto . di relazioni 
personali ; ed intanto si manda in Palermo 
un prefetto che niuno conosce ,.e che forse 
si reca in Sicilia conì preoccupazioni che 
gli renderanno più difficile il cammino. 

Gi vuole ben altri. che il comm. Malu» 


oilia tra lo autorità. gli onesti cittadiai, 
per una' sorio di fatti che ai possano deplo- 
raro ma non dimenticare. Ve no narrerò 
uno solo che valo per tutti. 

In aprilo 1874 quattro malfattori tenta- 
rono con dettero. minatorio di estorcere 
Mine 10,000 ad. un proprietario, certo Bon. 
giovanni di Lerosra Venutone a cogni- 
zione il sindaco di quel comane, si mise 
d'accordo col comandante dei militi a ca- 
vallo del circondario, od egli stesso, reca- 
tosi nel luogo ove dovevano consegnarsi le 
liro 10,000, foco esoguiro un così perfetto 


di costoro fu anzi arrestato materialmento 


diffidenza 10 per gelovia. di. mestiere, osò 


di quell'anno che il fatto era afmulafo, es- 
60 0 il co+ 
mandante dei militi a cavallo per cersars 
di ottenere con quel simulacro di buon ser- 
vizio qualche ordine vavalleresco. Però il 
fatto era pur troppo ve la giustizia non 
sì lasciò doviaro dallo atrane informazioni 
del comandante la stazione dei carabinieri 
di Lercara; l'istrazione del processo andò a 
meraviglia, o Ja conseguenza è stata che in 
luglio di quest'anoo la Corte d'Asvisio ha 
condannato alla reclusione tutti 0 quattro i 
malfattori. Intanto nessuno ha pensato che, 
dopo la sentenza della Corte d'Amsisio, 
comandante dei carabiniori non avrebbe do- 
vato rima: un giorno. alla stazione di 
Lercara, ovo tuttora si mantiene, nonostante 
il sequestro doll'ingleso Rose 

Ora, se un sindaco che era un semplice 
funzionario di ordine amministrativo, pei 
chò in Lercara vi ha un delegato di Pu 
blica Sicurezza, dopo essersi prestato con 
tanto zelo alla scoperta di un reato, cimen» 
tando la propria vita per arrestare i mal- 
fattori, è rimeritato coll’ atroce ingiuria di 
aver simulato quel resto per farsi un onore 
che non gli spettava, chi volete chesi pre- 
sti in almili casi so prima non si riesce a 
spegnere del tatto ogni ragione di diffilenza 
® non entra nella pubblica cossienza che 
l'onesto cittadino non sarà sospettato è soritto 
a libro nero quando avrà ccoperato a s00- 
prire i malfattori è a farli cadere nei Iscci 
della giostizia? E ai porrà mai verificare 
questa necessaria tr»sformazione so i funzio- 
nari è gli agenti della forza pubblica non 
sapranno distinguere i birbanti dal galan- 
tuomini? Il fatto che vi ho narrato mi di- 
spensa dal citarvena cento altri per dimo- 
atraro ad evidenza che quaggiù è più qui- 


ee E 


— Si, si, avete ragione — diss’ egli. 
— Ed io, son io il più colpevole. Ho 
raccolto ciò che ho seminato e nulla 
più. Facciamo dunque subito la pace. 

— Si, facciamo la paso! — esclamò 
ella nel tono della più grande emozione 
e stringendo con calore la sua mano. — 
Dimostriamoci apertamente la stima che 
abbiamo l’uno per l'altra. 

Ei le baciò la mano con dolcezze, ed 
ella riprese: 

— Ed ora facciamo il possibile par 
iscoprire il vero colpevole. Non basta 
che si sappia che voi nol siete; ci con- 
viene anche poter dire chi gli è. 

— lo penso — disse il conte — che 
nessun dubbio può rimanere sull'autore, 
ed anche che non può esser lootano 
colui che meglio d'ogni altro può darne 
al giudice contezza. Avete udito che il 
pastore Lohoff s'è dichiarato fratello del 
marito della uccisa, e riccome m'aveva 
offerto ieri stesso di vendermi il segreto 
di suo fratello (perchè d'altro al certo 
non intendeva)... 

Il conte Ulrico fu interrotto a questo 
punto del suo discorso dall’ entrare del 
giudice accompagnato dall'ufficiale fran- | 
cese. Questi aveva rilevato confusamente, 
dalle parole mal connesse in francese de! 
giudice, l’infausto avvenimento e il so- 
spetto che pesava sul conte..... L' avere 
offerto un dono del proprio sovrano ad 
un individuo su cui fosse pesato o pe- 
sasso ancora tale sospetto , gli parve 
enorme. Ei s'affrettò quindi a prendere 


comm. Malusardi possa riuscire nella 

sua missione ; ia Palermo tatti, proprio tatti, 

ritengono che qualche miracolo soltanto potrà 

impedirgli di fare un fiasco forse più grande 

di quello dello Zini, eppure tutti non desi- 
deriamo di meglio che d'ingannaro!. 

Vi confermo ciò che vi sorissi nella mia 


atariali,,nel dar. notizia di questo conflitta, 
annunziarono che i briganti si erano dile- 
guati con la fuga, ma nascosero che prima 
di faggiro aveano freddato il povero briga- 
diere. Anche in questo. entra lo spirito di 
partito. Non vi faccia meraviglia quindi se 
dicoso che le condizioni di sicurezza pub- 
blica in Sicilia sino migliorate perchè non 
sono avvenuti altri sequestri dopo quello 
del Tasca; si guarderanno bene dallo ag- 
Riungere che non avvengono ricatti perchè 
nessun proprietario ardisee. di andare in 
campagna, ove giornalmente si trovano uo- 
mini uccisi e taluni mezzo bruciati. 


la Convenzione conehiusa fra il governo di | 
| 


L'Associazione costituzionale ha già fatto — Lo stesso giornale annonzia. che il | 
afiggero grandi manifesti per annuoziare la progresso al gran tunnel del Gottardo nella 
candidatura del marchese Visconti-Venosta passata settimana fa di m. 24 10 dalla parto 
nel collegio Palazzo Reale di Palermo. I di Airolo e di m. 9 70 dalla parte di G6- 
riparatori, per combatterla non dicono altro schenen; in complesro m. 33 80, casia me- 
She, seli mart slatto lndabbiemento a Vito. . n tri 4 85 in media al giorno. 
fo, e che perciò è inutile proporlo a Pa- tutto non è signor Gam-| A GOschenen il lavoro venne ritardato da 
lermo. Meno male che tengono questo mo- So'eliridini Cascnt tei alcuni scoscrpdimenti e da alcuni puntella- 
desto linguaggio. Tra di loro intanto va ao- valore di ciò che dè adsa- | menti. 
quistando tanto terreno. la candidatura del il coraggio di riconoscere |  — Un dispacaio da Friburgo al Journal 
gonerale La Masa quanto, ne va perdendo via; so infine si peran;43 | de Gendve apnunzia che tatti i membri del 
quella deli’ avy. Indelicato, che gira a de- saviamento che in politica, siccome in geo- | Consiglio di Stato di quel Cantone farono 
stra © a sinistra por racimolar proseliti. metria, la via più breve fra dua ponti | rieletti @ che il «ig. Weok-Reyaold po fu 


Serivono da Buokarest all'Agenzia Havas: 
« li numero del giornale il Mobde /ilu- 
| stré del 23 dicombre, contenente on cise- | 
guo rappresentante una dimostrazione mili- 
tare contro gli ebrei di Jasy, ha prodotto 
qui un certo stupore. Non si può spiegare 
il motivo di questa pubblicazione perchè 
muna dimostrazione militaro ci fu a Jasy 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Ortx1onE) 

(W.)Parigi-Versallles, 30 dicembre. 


— La crisi «terminò con. una. concessione 
della Camera. La Camera ammise che il 


sd osser certo di trovare fede in Luigi 
Blanc. Ma il signor Gambetta non mira sd 
altro che a salvaro i suoi interessi di capo 
di partito. Quando il maresciallo lo avesse 
chiamato al governo del paese, egli avrebbe 


| contro gli ebrei, » 


AMERICA 


Senato potesse annullars le sue delibera- 
zioni in materia di finanza. Il Senato, con- 
toato di aver vinto nella quest ono di mas- 
sima, nomi è più mostrato esigente noi 
particolari @ non si ostinò nel voler rista- 
bilire i orediti per In seconda. volta sop- 
pressi dalla Camera. I cappellani militari 
riacquistarono i loro stipendi, ed il Senato, 
quando Ja Camera continui a diminuire il 
bilanoio dei culti, potrà allora pigliare verso 
di essa un contegno ancora più severo, | bilaneio dei culti ed il oredito dei osppel- 
Molte ragioni contribuirono a persuadere | lani militari ; egli non è maotato da quello 
Y nostri deputati ad arrendersi alle protese | di prima. Avche il signor Gambetta non 
del Senato. Primieramente il timore che cambierò. Però il primo ha già luvaio via 
dovesso essere sciolta la Camera. Non vi è | l'armatura d! cui si era servito pèr la co 
guari depatato al quale non dispiscoia ri- ‘ strdtione del suo edifisto politiao, mentre 
presentarsi agli elettori. Poi l'osoura situ il secondo conserva ansora tutto quell'an- 
zione dell'Europa induase molti deputati ad | parato esterno che illude le anime ricahe | 
avitaro lo pericolose conseguenze d'un lungo . di fede, 
sonflitto tra i poteri dello Stato. Quest’ uì-. Il Journal officiel pubblica l'ordino ‘dei 
tima considerazione non al era soliti ia: ricensimenti del 1° gennaio. Avendo noi una 
Francia a farla od a tenerne conto. Ma | ospitale che si chiama Verniilios, il prosi- 
perdura tuttora viviasima la memoria del ! dente della repubblica vi. riceverà lanedì i 
nostri disastri, 0 la vittoria prussiana è doputati e gli uficiali superiori residenti 
sempre scolpita nelle nostre menti. Ho udito | quivi. Ma Parigi, sebbano abbia cessato di 
dalla bocca di veschi ufficiali non ricor- | essere capitale, ha ben maggiore importanza 
darsi ossi quando mai l'eserolto francese | di Vorsailles; il presidente riceverà lo stesso 
abbia desiderato la paco, In giorno all'Elisso le deputazioni det corpi 
il soldato vuol dire promozioni dello Stato e i capi dello amministrazioni 
via aperta ai favori della fortuna ; vuol | pubbliche residenti a Parigi 
dire mezzo di salire d'un tratto o rapida Il termometro continua a segnare undioi 
mente queliz sosle che ia tempo di pace | o dodiai. gradi. sopra. lo. sero, nè più nè 
non si può salire so von dopo molti anni di | meno che come a Monton». Pere!ò la alttà, 
aspettazione. Or bene, l'esercito tutto desi- | che solitamente în questa stagione è un poso 
dera oggi la paco ; gli ufficiali sopratutto intorpidita dal freddo e diradata dalla piog» 
temono la guerra e non lo dissimulano; lo | gia, appare stracrdinariamente avimata. Ma 
quali disposizioni sono poco confortanti, | g.i stranieri non sono molto rumerosi. La 
dimostrando non essersi tuttavia, in sei possibilità della guerra ha costretto molti 
anni, rifatto l'animo dei nostri soldati. L'uf- | russi a non muorersi dalla loro cas. Mede. 
ficialo lavora oggi più di prima, ma mon si | simambute l'aleziono del presidenta begli 
crede ancora breparato n rifare la guerra; | Stati Uniti ha diminuito il conungeute che 
esso diffida delle proprie forze: più non ri- | J'America reca ogni anno alla popolazione 
tieno invineibile il suo soldato mobile di Parigi. 
[ntesi dio da un vecchio uflfic'ale Ma ja compenso la dulce temperatura per- 
queste parole: + Se domani ssorpiasse una | mise che le nuore costruzivni, so quali si 


lasciato a Spuller od a Proust la cura di 
parlare in quel moto che hr fatto ogli, so- 
stenendo dal banco dei ministri la tesi so- 
stonuta dal signor Giulio Simon. Il signor 
Giulio Simon è più conciliante # il signor 
| Gambetta più impetuoso, ma fra { due vi 
| ha questa sola differenza, che l'uno ba in 
mao il portafogli è l'altro vi aspira. Il 
Giallo Simon che pubblicava la Politique | 
radicale, è que! medesimo che d'fande il 


| 
| 
| 1° geoni 
| 


« Alla partenza dol vapore da Buenos- 


Rios la rivoluziona capitsnata da Lopez Jor- 


colata. A Buonos-Ayres ton ai ersno verifi- 
| citi disordini, è Jo ateto d’ansodio, qualche 
arresto © la soppressione di parecchi gior= 
| nali nen è to, che misure p attra. 
* Lo stato ficanziario tanto di Montevideo 
\ che di Buenos-Ayres mostrava qualoba mi. 
glioramento. » 


PICCOLO CORRIERE DI ROM 


Oggi , al solenne ricevimento a Corte, 
l'on. Crispi, presidento della Camera, por- 
tava Jo insegne di Gran Cordone della Co- 
rona d'Italis, conferitegli da SM. in co- 
Gisione del nuovo anno. 


Ricordandoci delwerso di Ovicio ne' Fasti 


quare novus incipit amnus? penssvamo 
questa mattina, passeggiando per lo aiuole 
del Pinalo, che la stagione in cui il dinpra- 
ziato esule del Ponto sorisoe quei versi, non 
doveva sl certo ramomigliare sl nostro primo 
di genneio dell'anno 1877 

Infatti chi di buon mattino era quest'oggi 
uscito con il suo paletot, 0, peggio arcora, 
col siberiaco passamontagne, vestito }ì più 
agraziato è disadatto pei nostri elimi meri- 
dionali, ha duvato riternarsere in cima e 
vestirsi da primavera. l’oichè ij soio, quane 
tanque di quando iu quando vel:to appena 
da Jexgorissini vapuri, era calio come in 
ùna tiepida giorosta di marz. 


guerra colla Prussia, noi andremmo al faoso | sono iniziate in ogni parte dell. città, con- E i cittadini, o losfgoure jartionlie- ento, 
coll'animo proprio dei a i. » Bestorebbo | tinuassero senza interruzione; è non si sono lasciate »regsri per uscire al 
una vittoria a dissipare quasto dub oru= | Impulso d:to ai lavori di Pari era ricarmblarsi di avgorii, 


totto le industria che vivono per i0 costru 
zioni. Neanche nei tempi piospari 


ta i cuori francesi, ma la 
soldato francese non 


dele che tori cha faceva pra 


trepilanza, finchè il 


vedere. 


e e A eee 


durante la lotta recente, non li Jassiaso | sovra ua divano 6 le fecer> sorbimo sl- 
volger la mente più in là, riflettere che | cune guccie liquore. Pui Ulri:o, Melu- 
potrebb' esservi per loro qualche altra | gi il visconte accors» avch'egli, il 
cosa dopo la pace. | cappellano e il giudice, la circondarono. 

Ma una soluzione lieta ad eotrambi | Quest' ultimo si teneva alqunto in di- 
' la portò in quell'istante l'allegro tu-|sparte pet non accrescerla il rammarico 
multo che improvvisamente risuonò nel ' colla sua prose 


la sciabola che Melusina aveva gettata 
sul tavolo, mormorando alcune parole 
che Ulrico non intese; 6 poi riprese a 
parlare dell'altra sciabola, della gioriosa | 
sciabola delle Piramidi. 

Il conte, appena ebbe capito di 
trattera, s'affrettò di prendere quell” 


he si 


ma 


famosa è porgergliela, dicendo con alte- | castello. Si udirooo di faori eselama- Ciò che ris dalle comunicazioni 
rezza: zioni di stupore e di giubilo, lo strepito | che potè fare la fanciulla allorchè si fa 

— Potote ripronderle tutte 6 dae; non | di molti passi che venivano a quella | un pre» at>, @ dirigendo quari 
ne ho più di bisc 1 0 voi —soggivose | volta ; fiochè Ulrion, ratto af andosi | esclusivamente a Melusina che, ioginoo- 
rivolto a Malosina, fra la serietà ed il | alla soglia dell'altra stanza, esclamò poi | chiata davanti a leî. lo tenava la mano 


BOrTi8o — voi pure non credo avrota | tosto con gioia, varso Melusina rella prop fa una cupa storia di 
più brama della sciabola di Murat. — È la rondinella della torre; è | dolori, di presioni è delitti 
CRI i benchè sia la miglior arma |l'Annetta! il cielo, ma lodato! eccola La sera innanzi, sus mad:e, quasi 
ch'io abbia mai veduta, perchè invace di | riva @ san. cracciata da una cura pungente, non 
servire în guerra, ci ha portata la pare. — È dò incontro comu 0 aveva potuto risolvere: n ritirarsi nella 
— E por me valso a pargermi di un | Melusina corse ella pure a isi © l'ab-! propria camera che assai tarti. Final 
orrendo sospetto... cioò non essa, no |bracciò con lagrime di gioia. mante vi si ara roca ad ella s' di. 
ma il vostro desiderio di averla... Coma Abnetta, che si era sentita forte è sponora a negurla ando a vo tratto 
potrò mai rendervene debite grazie? risaluta nella sua eccitazione di poc'anzi, rapidamente, ma insensib.imenta era 
— Grazie di un orgoglioso capriccio? | ora che rimett:ra il piede rella casa ! stato Aperto l'uscio della stanza ov' ella 
|— diss' ella fissandolo negli occhi com- | ove giaceva la madre estinta , ora che | sedeva accomotandosi 1 capelli per In 
mossa — e che ebba per frutto ch'io |t e tutti colà le richiamarano con | notte. Ell'era balzsta in piedi con un 
leggessi più addentro nel vostro cuore? |tanta vi le tremende recanti im- | grid» avent avera vedoto d- 
L'ufficiale erasi frattanto già allonta.' | pressio: septi vemr meno la propria | nanzi a sè qn! meiesim» stramero che 
nato con le due armi forza e stringeva convulsamente. e come | nel giorno aut ta la nrova già con- 
XIX se volesse a sè arvicinarlo per sempre, ! segnato una era per sua madre. Vi- 
ere il braccio del giovane cappellano che vamente, con voce repressa, il 
Un silenzio solenne e molto signi.|inutilmente s'era aduperato di sottrar- | forestiero a asto di parlare alla 
ficanta segui alle» loro ultime paro lesi quando erano venuti in mezzo alle! madre... Cor forse riuscito di a- 
Que' due cuori agitati e in cui ribolliva | genti. priro l'uscio d che aveva 
tuttora l'emozione come le onde nel maro | — lo muoio, se ta mi lasci! — avea | ella stersa la sera cin edi v 
dappoichè l'uragano è cessato, avevano | ella esclamato sommessamente. così direttamente luro stanza 
conchiuso la pace; e pareva quasi che | Ella sembrava presso asvenire. La por- | non avrebbe potut ) 
il ricordo delle profonde ferite recatesi | tarono nella stanza di Ulrico, la deposero | La madre, chiama? di let, 


momento e affoga nel vino i lngrimosi di- 
singanni dell'anno che non è più. Gli osti 


| soli ce ne possono dire qualche cosa di più 


giouro. 

Se non ci siamo ingannati, ci sembra che 
la mania di inviar biglietti d'augurio sia 
alquanto in quest'anno soemata, o questa 
forse è la ragione per cui un numero molto 
maggiore di persone erano in volta in que- 
sti giorni por la città per recare di persona 
gli augurii agli amisi. Questo ritorno al 
buon senso ci fa piacere e ce no congratu- 
liamo di cuore. 


Il-signor Francesco Marini, proprietario 
dell'Impresa romana degli Omnibus, ha man- 
la aua promessa. Questa mattina ab- 
veduto alcune di queste vetture nuove 
parcorrere la città, tirato da robusti è belli 
cavalli, od i coochieri e conduttori vestiti 
tatti a nuovo e con precisa uniformità di 
vestiario 


Il miglioramento di una parte di questo 
pubblico servizio oi è pegno che fra non 
molto esso verrà intierameuta perfezionato, 
# sarà anzi portato allo condizioni in cui si 
trova nelle altre capitali d'Earopa: 

La comodità 6 pulizia che si troveranno 
d'ora innanzi in quelle. vettore omnibus, 
mentro vi attiverà maggior numero di per- 
nose, recherà un vantaggio resle all'Impresa 
alla quala avgurismo di cuore prosperi af- 
fari. 


Anche Roma a poco a pooo finirà col 
mettersi al livello delle altre grandi cistà 
del globo provvedendosi di quelle comodità 
6, come dicono gli inglesi, procurandosi quel 


Leggiamo nel Commercio di Genova del | confortable che qui era, può dirsi, quasi aco- 


| nossiuto. 


« Abbiamo ricevuto le corrispondenze del | 
Plata, giunte col piroscafo Sud.America. | fa i nostri ospedali, meno qualoho rara ec- 


Ayres, G dicembre, era scoppiata nell'Entro | 


| dan @ cheîl telegrifo già etannunziò schiao» | 


che lamenta 0 domanda dolente: frigoribus | 


Clitavento visitato trenta o quarant'anni 


cezione, avrebbe avuto orrore di entrarvi. 

I conta tossî, che non memaso certo 
la vita la più agiata del mondo, proferi- 
vano talvolta morire nelle loro capanne piut- 
tosto cha farsi trasportare agli ospedali. 

È fuori di dubbio che. quantunque »lle 
migliorie usato in questi isti uti negli ultimi 
tempi, potrebbero aggiungerseve dello altre, 
Rli ospedali hanno®subito una novgib!'‘ss'ina 
trasformazione 

Mancava tuttavia un'ospodale che n-en- 

persone che tro logi nenza 
è sera famig'ia avessero Jn di 
loro ammalati 

Ebbene, egregio dott. Pistro Sepanii ff. 
di medico lspettoro all'ospedale di S. Syi- 
rite ci fa sapore come presso 
di S. Spirito siasi aperto un ospedele 
casa di salute, come chiamano i francesi, 
esposta a mezzogiorno, forrita di tutto Jo 
comodità necessarie all'uopo. 

No} non sappiamo ancora ehi abbia pro- 
mosso, © chi sia il direttore di q Casa; 
fn tutti | modi faoaiamo plauso all'idea di 
stabiliro un istituto obo ara assolutamente 
nocemario in una città in cul convengono 
annusimente si eran rumaro di forestieri 


0 


Circules, messicuri, ciroules x il vous 


| piait. Questo ritornello è cont:ouamento 


| per lo sparento regi 


| 
| 


nella boosa det sergente de ville vi Pariei 
che stiuno sul Boulevards e apreistmento 
dove la folla è più comp 

Nol non abbistmo Li jp 
re abbomo 
LR 
toe guardio muni- 
ione che rino: 


azione di Parigi 
le suo vasta 


Noa potrebbura le 4 
| cipali con uns esp 
al circulez del fra 


gnori che ai piantsno mi porto dI + 
che colonnetto su: marsispiadi del C rso 
Dello uro in cul è mregiormente frequer» 
t.co, a larclara libero il perso? 

* srrponteznsde - 
era accorsa @ s'era doruta. sulla primb 


ro all'uscio; ma 
poi s'era mavate, rianimata, forse della 
collera, s'era fatta inoenz è dal dialogo 
violento cho ora seguito | misto a mi 
naccis da parte dello straniero, 
gnosi rimproveri da quello della malra, 
Annetta avea potuto, ad onta al proprio 
spavento © all'angoscia, rilevare ciò di 
che sua madre io avea sempre fatto va 
mistero... che quest'uomo, cioò, era suo 
prdro. Ed er l'avea dichirrato 4 soste 
nuto andacemente di esserlo, s° «ra ap- 
pellato più volte al sacro dovere ch'egli 
aveva di far valere, di far tnivnfare i 
diritti della propria figliuola ; aver mn. 
leietto e imprecat> alla durezza di cuore, 
alla iDiqua smania di vendetta, all'empio 
rancore di lei che scaglieva di ‘lasciare 
la prooriA creatura neila povertà, e nel- 
oscurità pur di soidisfare a quelle ini. 
que suo brame. La madra aveva risp 
eciando i giorni passati clhe sem 
bravaon essera stati per lei giorni della 
più amara umiliazione, delle più inau- 
dite infadeltà , delle più sozze brutalità 
per parte del marito, ed avea persistito 
a rimanere nel proprio contegno di col- 
lera indomabile, d'incrollabila fermezza. 
Egli a poco a poco s° era infiammato 
fino al delirio e tanto che final- 


n sto 


quasi 


mente lla yli mioacciò di chiamare al 
| agccara» la genti del castello colle sue 
grida «ei non » miirassa e Ja lasciasse 


su pa 


(Continua) 


Riceviamo lo seguenti notizie sulla lotte- 
ria della sala d'Argentina: 

« Dietro consiglio tenutosi dalla Commis- 
sione e dalle patronesse della lotte- 
ria all'Argentina , è stato stabilito che la 
lotteria non sia interrotta in questi. giorni; 
cosicchè, martedì, mercoledì, giovedì 
merdì resterà aperta la sala dallo 2 alle 4 
pom.; sabato poi dall'i alle 5. pom., ed alla 
sera durante lo spettacolo teatrale; dome- 
mica 7 del corrente dall alle 5 pom., av- 
vertendosi che alli pomer. avrà luogo un 


concerto musicale, vocale è strumentale or- | 


ganizzato e diretto dal valente prof. Trouvà 
Castellani. » 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 31 dicembre 1876 
lì Barometro è ridotto a 0° è al mare 
T”altozza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a Mezzodi — 767,8 
Termometro centigrado 
Massimo == 12,9 — Minimo = 2,7 
Umidità media del giorno 
Relativa = 89 — Assoluta = 7,60 
Vento dominante. Nord. 


Stato del cielo. Cirro-cumuli-nebbia nel 
bello a tarda sera. LI 


eco: 
ACCADEMIA MEDICA DI RO3aA 
Seduta 3 dicembre 1876 
Presidenza del presidente C. Maocionant. 


È presente alla seduta il dott. Carlo West 
di Londra,:socio onoraria dell’Accademia. 

Hauno. Juogo .le consueto pr.scutarioni 
della corrisponderza e delle opero» veuut. 
in dono. Tra la corrispondenza figura una 
deliberazione. approvata + per acclamazione 
dal comunale, di. Arezzo erconsi- 
steate în an pubblico ?aftestato. di: Fioono 
"oenza all'Accademia di medicina di Roma 
por ossrarsfitta promotrice od aver dato 
sollecita esicuzione alla erezione di un mo- 
numento ad Andrea Cosalpino nella 
Università di Roma di nea 

Dopo queste formalità, il dott. Colasanti 
parla della influonza della tewporatura cir 
cumambiente sullo soambio materiale negli 
animali a sangue èaldo. 

Lo accurate esperiafza del Colassnti dse- 
guite sui, porcellini, d'India, con up appa 


recchio di cui fa una minuta descrizione, | 
portano a delle conclusioni molto apprez- | 


zabili nella fisiologia animale, 

Sal modo col quale furono eseguita que- 
Sto osperienze presentano alcuno osserva- 
zioni i soci Piormarini e Maggiorani. 

Seguo la lettura di una brevo memori 
dol dutt. G. B. Garibaldi di Genova sulla 
importanza dolla maschia oculare del dot- 
tor .Larcher come segno ili morte. 

Il Garibaldi riporta 50 vsservazioni ca- 
da eoriche eseguito nell'ospedalo l'ammatone 
Cd Go 
wi è notata la detta soacchia oculare, di cui 
13, prima che si potesse conatataro Ja rigi- 
dità cadaverica, L'autore consiglia di pron 
dere in considerazione anche questo segno 
nei oasi di constatazione di morte, Popu= 
tandolo di.non leggera importanza, 

Alla lettura di questa comunicazione tien 
dietro una interessante disouasio: 
portanza in genero della maochia oculare 
dol Larcher, o sul va'ore in spoole delle 
osservazioni del dott. Garibaldi. A questa 
di po prendono parte i dottori Da- 
rante, Brunelli , Pantaleoni , Maggiorani e 
Piormarini. 

La seduta ha termine con alcune consi» 
dorazioni del sooto Mazzoni sulla colazione 
vulvarò o vaginale nella fistolo vosoico-va- 
ginali inovrabili. La osservazione di una 
malata , recontementè è con successo. ope= 
rata di fistola veacloo-vaginale da un Ufo 
stinto collega, ha condotte ‘ll Mazzoni, rt 
cercare la cagione dello sofferente addomî- 
nall (pelvi-poritohita) che 40% fono talora 
vorificarsi (in simili apart; sofferente che 
costrinsero: la suddetta, bunchè guarita dalla 
sua fistola, @ ataro per qualcha roèav' della 
oiialea shirurgisa. Il Mazzoni oredo putòrao 
attribuire la cagione All'ascumularsi dell'u. 
Fina: ed alle: SUUO /ngi‘vo. conorszioni ssline 


ull'indietro della ose \usione quand vo 
fa troppo limìtr.ty la agi eo 


li n proporzione dell'am- 
ca doll'APUTI Ura fistolosa: È Parò d'av- 
viso che in que sti oasi; adottando il metodo 


della ocolusior x, u 
gl'inconvenie pri nana si oviterabbero 


rey nno savio viflesa'oni lol solo 
Fi » « in proposito alla conseguenza 
po solusiona vaginalo, sui »'«ponde il 


eni, la se/uta è soiolta. 


T—_ —T ——__ 


WOTIZIE “(EATRALI ED ARTISTICHE 
TEATRO APOLLO 


4ersara , 31 dicembre, con una pun- 


tualità alla quale da un pezzo non era- | 


wamo più avvizzi, è andato ia iscena al 


teatro Apollo il secondo spettacolo, com- » 


iposto dell’upera Maria di Rohan è del 
ballo Ermanzia. Non cì sono stati, in 
Generali, grandi entusiasmi, ma l» spet- 


tacolo si è retto 4@ potrà alternare col. 


l’appl.udibissima Aida. 

Nela Ma;ia di Rohan i primi unori 
furono per lr signora Ponchielli, cha 
fin dalla cavati,na si assicurò il favore 
del pubblico. È na bra'issima cantante; 
ha voce di soprar ‘0 bella, fresca ed este- 
sissima, e canta con sorprendente abi- 
lità, Sul svo conte + tutti s0uo concordi. 

un vero  sch'et !0 surces), 

Il tenore Fysppol li, tanto 


‘appleudit 
all'Argentina, è stat > favorev, quieta 


mente ac- 


colto ‘anche all’Apoll +. È ‘an artista in- 
telligente, ed anche 1a voce si può dire 
Simpatica. Nn male }a signora Pisani, 
la quale ha cantato a.2e'ne un' aria che 
Ordinariament. s: cet” i, e che in ve 
più scadenti del- 


rità è uno dei pezzi 
l’opera, 

ll baritono Brogi 
gi fece tanto onor 
Faust, ella Gi 
cheîti non è ae 


a gra 


conto della buona volontà, e lo ha pure 
applaudito a più riprese. Ma il Brogi 
tornerà certamente più accetto in qual- 
che altra opera. 

L'orchestra diretta dal maestro Luigi 
Mancinelli suonò con precisione e colo- 
rito tutta l’opera, e si fece vivamente 
applaudire nella sinfonia egregiamente 
eseguita. 

Si continua a deplorare la mancanza 


luto egli così soddisfare questi lettori è 
questi editori, o ha inteso con un romaszo 
a faro la critica a' suoi critici? O ha pi- 
gliato dua piccioni ad una fava? Gli ante- 
cedenti romanzi del Caccianiga si svolge- 
vano con unità di azione successiva, nolla 
forma la più semplice è naturale ; l' inte 

resse non iva tanto dal fatto, quanto da 
una.rischezza di bellezze d'ogni ordine cha 
l’autore vi profondova a larga mano ; studio 
psicologico dell’ umeno loni, descrizioni 


doi particolari. Cadoianiga ritornando al suo 
genero, corregendolo di qualche difetto che 
| l'esperienza e la oritica gli avranno dndi- 
cato, potrà dare alla letteratura italiana dei 
lavori d’arte abe saranno sempre Jetti da 
| tatti con piacere per l'incanto della sua pa- 
| rola, è cho non avranno nulla da invidiare 
allo prodùzioni più in voga del realismo 
frances» è italiano, romanzi oggi. lètti, e 
domani dimenticati. i 


re 


RRETICIA Treat » 


7 
Ca 

lo voci sparso, specialmente dai fogli polao- 
ahi, salle tristi condizioni dell'esereito russo; 
Pap iieo di Bate 4 (3) 

sua forza numerica $ corrispondente 
alla sua missione. Colle riserve conta 
274,000 uomini di fanteria; ha 245 ‘cannoni 
142,330 soldati di cavalletia, Grandi de- 
positi di munizioni vi sono in Chotim, 
Giorgej-?, Akkerman, Bjelitza e Kischo- 
neff. Il passaggio del Pruth potrebbe ve- 
nire differito per motivi politici, ma la co- 


sEo 


27 
Pt 
E. 


i 


ì, 


i, dalle quali risulta che 25 volto ; 


sulla fm | 


di una buona direzione di scena. Anche 
iersera furono notati, per questa ragione, 
alcuni inconvenienti, e reca meraviglia 
che il signor Jacovacci, sordo a tutte.le 
rimostranze, non voglia provvedere. Per- 
fino il colpo di pistola nell’ ultimo atto 
fa iersera sparato fuor di tempo. Sarà 
una disgrazia, ma perchè queste diegrazie 
hanno da nascere sempre all’Apollo? 
| Nessuna esattezza nei vestiario dei co 
risti, i quali sono sempre mal. disposti e 
bed'ragr: sulla scena. E troppo lungo 
sarebbe l’esporre tutto ciò che vi ha.di 
| biasimevole nella direzione scenica de) 
! teatro Apollo. 

i Ml ballo Ermanzia del Pratesi non 
| dispiacque, e fa molto applandita la va- 
‘ Jente prima bal'.srina signora Laurati. 

e e ____ 
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| Vizta Onrexsi è il nuovo romanzo di 
A. Caccianiga, pubblicato ora da Trovea a 
* Milano, +-.Coll'sutecedente JI Bacio della 
| contessa:Savina, l'auttro avea tentato un 
*poturo nuo. por.d'Italia, tra il domestico 
dogli inglesi, o Il osmpestro doi francesi è 
tedeschi, un misto di Dickens e Jhackevay, 
di G. Sand e Auerbagh. La vita crmpestre 
| si ora intoramonto legate 0 fase colla fa- 
' migliano;.e il genere corretto di corti di- 
| fotti;.inevitabili nella prima .prova, e. da 
cui l'autoro si sarobbe facilmente guardato 
nolle suocessive, avrubbe potuto venir por. 
tato a perfezione, arricchendo così la Jet- 
teratora nazionale di, una uuova forma, 


U 


Corto, è por la conoscenza Intima detla vita 
vampostro 0 pol sentimento squisito della 


bella natura, o per l'umore, nel senso più | vi si adsgiano naturalmente, I passaggi sono 


nobile, di cui l’autora possede larga vena, 
nessuno meglio di lui marebbe riessito. Ma 


di romansi, in un tempo specialmente în 
cui si vogliono Je. forti emozioni, perchè 


ni palati avroszi allo salso piooszia toranno 


nitura, cori, le produzioni letterario più 
bello della naturale bollezza, riescono senta 
gusto è iuterosse zi lettori già abituati a 


nellaquale l'autore sarebbo stato utigiuale. |.gi sovrappongono, non ha pérmesso quello 


forte il genere parve atsluno un po' tropvo | brusco ; si ha ban la sorpresa, ma non la 
calmo, 0 sanza quel forte interesso; che | aoidisfazione. Tn sostanza è la imaniora dei 
viene con tanta avidità cercato dai lettori; romanzi fraticesi , la manierà che cercano 
| gli editori per rispondere al gusto dei lot- 


manca il forte sentiro, ed hanno tanta voga | > Se 
‘0 produzioni della scuola realista. CoZy | gi L'ha raggiunto perfettamente. Noi consta- 
n ì il fatto sonza dargliene lode: Egli 
inaipiti i obi più saporiti nella loro mehiotta ben toi ba Gunela di aghi dle 


quel genaro sondito di’ droghe stimolanti © 


| sonso del piacere e della vita già snorvata 
© logora dat godimento della stessa. La ori- 
| tica che dovrebbe osoruitare il buon officio 
di vorroggoro la cettiva'inolinazione, rio- 
| comandando le produzioni che la somb 
| tono, mettendone in rilievo 1 mariti pel 
| quali potrebbero avere proprio Intoromo, 
mostra di accogliere nnoh' ssa con searsa 
simpatia tali opero. o gli tditori rempro at. 
tonti a sorvogliare l'iuelinazione del lettori, 
ne danno il sognala ngli autori è lì stimo 
lano in quel seno. 
E così ano,o | migliori vengono tratti su 
| quello via 6 solo si )imitano pr la 
foga del';m corrente, prondendola di fianco e 
| 00007) idola da lontano, tanto da pon 
®"uorno tradotta. Fu forsò cosi cho Caccia 


Ì 
| 


niga questa volta abbandonò fil suo genere | gono abitmendo ed 


| è tentò questo nuovo, Ed esco il soggetto 
| preso dall'alta wodlatà è dal Demimonde, 
| tra “lav vita: splendida di Milano è Parigi, 


di bellezze naturali , tratti di spirito, alti 
peosieri, 0 vivi dialoghi; è così avv, È 
anche pel fascino di quella parola limpida, 
che una amabile seduzione, di buona fede, | 
traesse con attrattiva irresistibile il lottore 
dal principio al fine. Era arto vera. i 
I oritici ‘troravano tatto questo troppo 
semplice, troppo natarale, cose quasi che 
saprobbero fare anch'essi, e che non ralessa 
la pena di farle, Intrescio ci vuole, intree 
sio ; ed ecco loro risposto con dell'intreo- 
cio in abbondanza. Esso infatti è spiato in 
tutto le direzioni, tra tatti | personaggi del 
romanzo, incrocisnto gli amori e le sor- 
>reso, sostituendo situazioni «a situazioni, 
opponendò contrasti a contrasti, affrettanio 
lo srolgersi dell’àsione, tebendo sospeti gli 
animi colla incertezza dell'esito, non intra- 
vedendosi mai come l’andrà a finire, e.pre- 
cipitimdo al fine la catsstrofe. E tutto que- 
sto raggiunge il suo scopo. Incominciata 
lx lettura ‘bisogna continnaria fino al ter- 
mine; ad ogni capitolo è un passo avanti, 
ta non si può fre ud salto, perchè l’at- 
tenzione è eccitsta da una nuova situazione 
che avrà il suc sciogli mento itamedi.to nel 
capitolo segnente, e così avanti di capitolo 
in capitolo senza pom mai, perchè in ted 
uno vi è uno di queeli episodi, uno di quei 
riposi letterari che, 0 si possono leggere 
a mente trariqui!la, par ammfrarno lo bel- 
lezze, 0 si possono anche siltare nella fretta 
di saperno fl fine. Ma tutto: questo » rus 
volta è ia gran parte artificio è la fretta 
non lascia campo a profondere lo bellezte 
artistiche, quali 11 Caocianiea ci ha svezzati 
ad'aspottiroi du lut. I fatti prevalgono sai 
pensieri, la materia sulla forma, e-losforze 
fatto per accumolare gli avvenimenti che 


sviluppo dei partioolari, per ani questi fatti 
collocandosi al loro posto, fanno sentire che 


rapidi si, ma vi mancano lo mezze tinte 
he colla dolce graduazione ne tolgono jl 


tori. 


Ticatialga ha mirato a questo soopo, 


tas buon» qualità, di buon moralista anche 
in un tal genere un po' equivoco , e dopo 
d'essoro sdrucciolato alquanto nella prima 
parto sol faseino della passione e colle se- 
duzioni del realismo, forse è volea mo- 


glio adescara il lettore pigliandolo pe' suoi 
gati 


@d sccliandone tutto l' iuteresse, si 
oi ad un'elevata regione del pei 
siero è del dovere e del ficio ne:)a se- 


| nobili animo cho, fatto pot litonfersi ed 


| coll'affetto, nell'idea del dovere fino al sa- 
' arificto, per cui, divi in questa vita, ei 


| Jr cui ricompariste l'autore del romanzo il : 


| Proscritto, già composto a Parigi nel 1852 
| un briesoneello, fratello socozaogenito delle 

Spirità Folletto # Milano, uno senpato nda 
| IT padre*non he ssonfessato, no, ma che pur 
| ba ricobzsatuto per ua, cattivo soggetto. Ri- 
| leggendo infatti ara, p-r meglio metterei in 
| Îstato di giudicare” ques:‘ultimo lavoro, quel 
| primo e giovanile, ci venne fatto di notare 
| diversi panti che si rissontrano e ravvici- 
| nano tra loro, per oui 40, ne riconosee an- 
| cora l 


tora della Vita campe- 


m 
| atre ha deo son senta di quella doppia S'- 


giotà tra la qualo condace. il lettore. Egli 
| infatti ha passato tant! anni a Milano, a Pa- 
rigi; vi è tano volto ritornato, vi ba con- 
tratto tante relazioni di amicizia è di inti- 
la vita 


mità che quel due grandi centri 
| moderna eseroitano sa di lui una fu 
| trazione, ed 6000 cha » Milano e a 
| egli pone com prodilesizne la scena de' suoi 
| argomenti. Ma perebà la campagna ha per 
lui attrattive ancora più forti della città, 
ja città trasportare la scena o 
, x Tromezzina, o ad As 
Proscritto, 0 
el Bacio, o in una 
vati di Brianza come 
» così sarà fatta paro 
ampestre. 


come 
rano è Burmio, come 
| fra lo cento ville dei ri 
a Villa Ortensia 
arto alla vit 


e 


patarnità. Bl'ano e l'altro | 


conda parte, mostrando l'elevazione di i 


amarsi, divise pot condizione sociale , part | 
sitaazione )egala, per convinslasi, si avviò | 
cinano, si attraggono, ki mblimano, lottando 


ricongiungono in èàltrà migliore. Cosi egli 
ha pure mòstrato il contrasto tra il senti- | 
inento è l'affetto prevalendo sui fatti accor- i 
tati dall'esporionza o aulle dottrine positivi- | 
sto, a poco a poco, atttaterso Ja lotta, vea- | 
ndo l'anima una 
idea raziovale di ficio pel dovere, po- ! 
nondo la soluzione del problema della pre- 
sente vita in.un'altra. E questo è bello, è 
rob.ila, è dogno dell'autore, il quale, attratto | 
forse da una doppia corrente di stu ti » di 
ÎAoa, ha inteso n rendersene ragione è a‘ 
dare una soluzione al problema, separando | 
il campo della scienza da quello del senti- | 
mento s mostrando ll trionfo di questo ru | 
quella, almeno pella relazione della vita, | 
non già per via di ragione, quanto per l'in- 
tima sua forza, quando specialmente venga 
aiutato da circostante influenti 

E questa parto se fa innestata molto a 
proposità pel fine, avrabbo potuto, anobe da | 
mia, fornire. materia ad un romanto inte | 
rostantissimo, polebà sono queste le i 400 del 
giorno, che formano il tormento assiduo del- 
l'anima, è a cui piace veder data una so- | 
iuzione pratica e conforme al senso morale 
dell'umanità. Così Ia seconde parte colla no- | 
biltà dei caratteri @ coll'altezza dello soopo | 
redime pol moralista la prima, in cui v'ha 
troppo realismo di vita, e qualche oarat- | 
tere volgare; ma a san volta per l'artista la 
prima parto s’avvantaggia per maggior so- 
dazione di colorito, it sfogo di passione; 
fl tutto poi a quella irresistibile attrattiva | 
alla lettura per cui si può ben dire cha! 
l'autore ha raggiunto il suo seopo, di pi- 
Gliare cioè fin dal principio il lettore, come | 
con un uacino, tenertelo bene stretto, 
tarlo levato © senza ibsudiciario per un 
mino strucciolo 


Is gus | 

Ne! abbiamo fatto }- rola gi quei tro pri- sh 

| mi lavori del Caocianiga. n 
letto 1 giornale pioao di db i , sd olovarlo infine p Î ad uns 

| b'icò a Milsno pel 1848 /1 /roscritto com- | alt.zua morale. ficento an grande giuoco di 
posto a Pari n la Villa campestre, il la- | forza. Tutto questo non #1 fa certo seuza 


voro suo privoipale, maturato a villa Lat- 
tore, perchè in quemi tro è il germe del 
è lo idoo, già in quelli o sboz- 


molti pregi intrinseci, che. sono prova del 
talento artistion di Caccisniga, il quale d'-|- 


post rior!, tronde è faori di questione: ma 

zate, 0 disegnata, ri! jo negli altri più | un grande studio nel trovare e coord 
i larga venta tratiaggiute, @ più vivamento | merzi estrinseci in corrispondenza al fire, 
| solonite. | la sorpi 


Quello a cui più priucipalmente ottenere 
ha mirato l’autore cill’ultimo romanzo, 
pare che sia il vivo interesse, e oiò me 
diante l'intreccio dei f.tti, 0 Ja sospensione 
dellu svolgiwento, J'are in sostanza abbia 
voluto mosirare, che s anch' ogli compli- 
care un fatto, tenerne 808 J'azione. ne 
cipitarla alla catastrofe. * * 
neggiara 1- »* 


ditato a 


«= | alla lottare, 
Ma- | too» 


la cato tecfo, è | 
pezione deliberata | 
e di faro l'interesso | 


tutto vò per la 
di interees:r- il lettori 
dell'editore. 

E sappiamo che molti * 
noi intere- 


«» mi di 


sU ci trova 
di questo ron 
+ 0 l'editore |” 


ei lotto 
mono più ottori da 


ISteragse 


| Galliera. — Il Ca/jfaro sariro: 


peva nel palazzo di via Varenne, a Parigi. 
Vi ha in quella ricca collezione an marmo 


ma invano, presentato proposto di fortissime 
somme. 


| nevolenza.. Il Resi 


vorò legislativo proceda sempre sollevito 


| del granduca Nicolò, comandante 


stituzione dell'esercito non ne viene a sof- 
frir detrimento. 

Si ritieno poi per positivo che, nelle 
prossime settimane, verranno mobilizzati 
altri quattro corpi d'armata ,. è in onso di 
bisogno, l'eserelto del Sad venire 
rinforzato , sino al 15 febbraio, con altri 
120,000 vomini. 


Norizie InteuNk £ Fari VARI 


Munificenza della duchessa di 


La duchessa ai Galliera ha offerto all’am- 
ministrazione dei Louvre la magnifica gal- 
Jerla dei quadri e di oggetti d'arte, che te- :— 
Lo Standard ha per dispaccio da Ber- 
lino, 29 dicembre: 

Malgrado lo smentite ufficioso austriache 
pell'altimo Consiglio dei ministri presieduto 
dall'imperatore Francesco Giuseppe, venne 
discussa l'eventualità! dell'oscupezione della 
Bosnia per parto delle forze austriache. » 


che l'amministrazione del Louvre desido- 
rava da lungo tempo, o peril quale aveva, 


La duchessa di Galliora volle cedere gra- 
toltamente quello splendido lavoro di uno 
dei più celebri souitori italiani. Quel mar- 
mo è La Maddalena del Canova, che verrà 
collocato in una sala apposita, cogli altri 
oggetti donati dalla duchessa, 

Alessandro Dumas —La Gazzetta 
d’Italia dice che a giorni arriverà in Fi- 
renze, dove a quanto pare ha intenzione di 
trattenor«i per qualche tempo, Alessandro 
Dumas, il celebre drammaturgo francese. 


NOTIZIE ULTIME 


Suî Macstà il Re ricevette, stamane, 
1° gennaio , nella sala del trono, | ca- 
yalieri dell'Ordine della SS. Annunziata, 
le deputazioni dei duo rami del Parla- 
manto ‘è le resentanze dei ‘grandi 
Corpî dallo - Stato ; della magistratura , 
dell'esercito, della marina e della città 
© provincia di Roma. 


IL DISASTRO FERROVIARIO 
SUL PACIFICO © 


I giornali foglesi hanno da Nuova York, 
30, il seguente dispacato che dà al: 
giori particolari sul disastro ferro ave 
enuto sulla linea del Pacifico; 

« Iemora il treno diretto della linea del 
Pacifico venne trattonuto da un ammasso 
considarevolo di et d'an ponte di legno 
presso Askland (Ohio) 

« Il tredo ‘ luto dal suo caccianeve, 
indiotreggiò di qualche centinaia di metri e 
riparti a tatto vaporò per tentare di aprirsi 
un passaggio. Il ponte si ruppe sotto lo 
aforzo ed il treno caddo nel fiume da una 
altezza di 75 piedi. 

« Molte persone restarono morte. Vi fa- 
rono 52 feriti. » 


_————_,è-_to-_—_—— 


DISPACCI ELETTRICI 


Agli 'augarii di q SÒ Pira DII) 
DI dele Suto (AGENZIA. STEFANI) 
ricambio, dirigendova tutte parole di be- |. Parigi, 31. — Jules Simon, ricevendo 


ingratulò colle rap- 
presentanze det Parlamento» per la sol- 
lecitudine' con cui 
bilanci del 1877, ed augurò 


il sindacato degli agenti di cambio , di- 
chiarò che sperava fermamente in uno 
scioglimento pacitico della crisi orientale 
e contava per ciò sulla saggezza dell'Eu- 


EiliorAffer. 20. — È arrivato jeri 
il lo' Europa, della Società Lava- 
pe partito da Cadice il 9 dicembre. 


Londra, 4. — Un dispaccio  partico- 
lare da Costantinopoli, in data del 31 
dicembre, dice che la seduta della con- 
ferenza di sabato fa breve. Tutti i ple- 
nipotenziari furono d'accordo che la Tur- 
chia formulasse delle contro-proposte, 
tuttavia i plenipotenziari turchi doman- 
darono un termine perchè non erano 
pronti. 

La Porta acconsenti all'idea di una 
gendarmeria internazionale composta di 
preforenza di truppe turche, sotto Îl co- 
mando misto di ufficiali ottomani e di 


ufficiali europei. 1 
RIVISTA. COMMERCIALE 


Laggosi nel Sole: 
Milano, 30 dicembre. 


Srrz. — L'indecisa situazione politica ha fatto 
mantenere, durante questa ottava, il nostro ser- 
eato sorico in uno stato d'inerzia d'affari, tanto 
coll' essarsi soprameduto negli ordini da parte 
dal consumo, quanto per essersi mantenti !" 


pel béne della nazione. 

Le deputazioni dopo essere state rice- 

vute dal Re, farono ammesse a porgere 

i loro Augurii ed omaggi alle LL. AA. RR. 

i Principi di Piemonte. 
A mezzogiorno , i ricevimenti erano 

tutti terminati. 


o 


La Conferenza di Costantinopoli at- 
tende le controproposte della Turchia: 

La quistione riguardante l'integrità 
dell'impero ottomano è stata scartata di 
comune accordo, il che ha facilitato le 
trattative; ma restano due punti gravi 
assai da risolvere: il primo è quello 
dello garòntie i il secondo, che si con- 
fonde col primo, è quello dell'occupazione 
temporanea della Bulgaria. 

Îl governo ottomano è d’avviso che la 
Costitazione accordata valga di sufficente 
garantia, e si oppone decissmente all'oc- 
cupazione straniera di alcana parte del 
territotio. La proposta di incaricate una 
Potenza neutra di quest'ufficio di gen- 
darme, non è stata accolta favorevol- 
mente dalla Turchia, nè stimata attuabile 
dalle altre Potenze. 

La proroga dell'armistizio sino al 1° 
marzo dà tempo ancora di negozia 


detentori Se in circostanze favorevoli noi vè- 
diamo il consumo accettare lo preteso della 
prodazione, non è a stupirni se nelle attuali , 
sfavorevoli al commercio in generale, 
gutisi già da tempo, il consumo riduca le pro- 
prie domando d'articoli, o per | pochi bisogni 
tenti losinare sui prezzi; tanto da  risunciare 
anche a qualche nequisto per minime differesza 

Il risaltato della Conferenza per la questione 
orientale, che in generale si losinga favorevole 
ad un pacifico scioglimento, potrà forse ricon- 


ma i rappresentanti della Conferenza 
hanno avvertito il gran visir che il tem- 
poreggiare sarebbe pericoloso @ che per- 
ciò la Porta deve prender una decisione. 

Pare che Jo intenzioni più moderate è 
concilistive della Russia incoraggino la 
Porta a resistere con maggior ostinatezza 
alle chieste concessioni. 


Il Monitore dell'impero di Berlino del 29 
pubblica la nomina del sig. Friedberg al 
posto di s-grtario di Ststo al ministero 
della giustizia dell'imporo germanico con la 
qualità di cousigliere privato effettivo ed il 
titolo di E 
Il gi 


cedere agli acquisti Frattanto gli searsì affari 
della settimana i ridonsero nd alconi sequisti 
di greggie nostrano di morito e belle per bi. 
sogni di torcitoi a prezzi piuttonto is sostegno, 
lo molte domande avitesi negli articoli lavorati 
non essendo state susroguite da affari d'impor- 
tanza. 

Calma completa nei cancami in tutt 
coli è prezzi stazionari, forse anche in causa 
delle feste. 


e pubblica pure la no- 

lis, consigliere supe- 
riore di gorerno all'uffisto della cancelleria 
dell'impero, »1 posto di direttore nella # 
dotta cancelleria. 


LA CONPERENZA 


1 giornali inglesi pubblicaso il seguente 
dispaccio da Costantinopoli, 20 dicembre: 


smeti ai | mercati A 


hanno abbreviati in 
Liverpool la nettimana ni iniziò attiva merco- 
fini jori, maniesendosi la fermezza è ta 


buona disposizione ad operare. 

Sembra davvero cho lo entrato in America 
debbano diminuite rapidamente. La scorsa ot- 
tara no è una prova, a ri assicura da parecchie 


« La Conferenza si è rionta quest'oggi. 
Ema tenne srdota per qu “ore. Venne de 
ali I io sino al 1° di 


ungan 


nicotenziari turchi hinno presen- 
tato delle osservazioni 4 plon'potenziarii, Se ciò si verificame, è che la fabbrica con- 
Îl sig. di Chsudordy, discussero | tinnaeso nd cesare così bano impegnata come lo 
le questioni sollevito. La Conferenza si riu- | è da lche tempo, col 1877, potremmo vedere 
sirà nuovamente sabato 0 lunedi. non poco superiori agli attuali. È però 
« La flotta ingleso è partita pel Pireo. » | sempro incerto l'avvenire, quando si ha di fronte 
l'ignoto. Tutte | tistiche e gli apprezzamenti 
degli americani sono inattendibili : de** 
quindi aspettaro dai fee * 
problem. 


che si ebbe due nuni or sono. 


Il Messaggiere ufficiale di Pietroburgo 
pubbl:ca il vollettino seguente saluto 


prolun: | 


durci un miglioramento nélia situazione del ge- | 
nero serico, coll'incoraggiare la, fublirica a pro- | 


| Velluti nota nora è colorata in tutte 


ì 
urole oggi sui cotosi. Le 


atalizio g la fino d' anno | 


fonti che sssietoremo quest'anno alla riprodu. | 
ziona del movimento nelle entrate americase | 


È 


rimanenze, cotiochò durante l'inverno e fino al- 
l'apertura "della navigazione, cioò al 13 aprile 
ventaro, potranno riceversi dall'interno appena 
cotwers 40 a 50 mila di tutti i grani. 

Dali spertura sino all'ora chiusa navigazione, 
furono da quel porto spediti carichi 6 vapori 
© 290 navigli, con cotwert 960,000 circa di 
tatti grani. 

L'laghiltorra si astiene da ogni affare! 

A Nuova York si segnazo 2 centesimi di rialzo 
sul grano equivalento a 40 cent. al chilog. Gli 
affari sono ntati molto limitati, in parte per la 
mancanza hi bastimenti adattati. Fra gli altrì, 
sono partiti 2 legni di 4000 quartera ognuno 
por Cork, un bark di 6000 per Liverpool ed 
uno di 3000 per Napoli. 

1 noli sono carissimi, tattavia i dotantori in- 
clinano a concessioni por l° esportazione. 

In Algeria è molto desiderata la pioggia che 
gioverebbe nsaaissimo allo seminagioni. 

In causa dei lavori agricoli , gli arrivi sono 
ristretti, ed i prezzi si sostengono nesai bene, 
senza però subire nessun cambiamento. 

Sal mercato d'Algori quotasi: grano teda 
fe. 28 50 a 29, duro semelino da 22 75 a 23.50, 
Cheliff da 21 50 a 22, è Colon da 2050221 
il quintalo, sulle calate qui orzo da birra da 
14 50 a 15, da macina da 13 75 a 14, non va- 
gliato. Avena da 18 25 a 18.50 {1 quintale primo 
costo. 

Ori. — Sal nostro mercato quotazi 


Olio semo lino . + al quint. L. 92 a 100 
» ravizzone . » 105.108 
» noce . + » »180,— 
» sesamo . ». . + » » 146 - 
» olivo 1* qualità . » 3190, — 
gr » +10. — 
» » da ardere . » » Da -_ 
Fanie. — Sul mercato di Parigi lo fari 


furono pesanti. Gli affari che si concludono non 
sono attivi, spocialmente per la roba a con- 
nogna: 

Chiudevasi ni soguenti corsi per le ottomar- 
che: dicombre da fr. 64 a 64 25, gonniio da 
64 25 a 64 DO, 4 primi mesi a 65 5), marzo 
ed sprilo n 66, 4 da marzo a 07. 

Superiori : dicembre a fr. 00 50, gennaio da 
60 70 a 00 75, 4 primi a 62, marzo od aprilo 


- | 26277 0 4 da marto a 63 75, 
Variati i limiti di prezzo da parte del Wibetri } * 


eee e tm] A“ 
GIACOMO DINA, Dinerrone. 
Romnarpo Giovanxi, Gerente. 

| 


Veggasi in 4° pagina l'annonzio La Gente 
per bene. lepgi di convenienza sociale. 


e" 
GRANDE LI IDAZIONE 
per definitiva cessazione di commercio 


DELLA DITTA ROSA MASSONI 
di tutto lo merci già di spettanza della audd. Ditta 


cioò 
lo tinte 
di 


colorati 


ld, trame nori 
va neri e color 


| Faille neri © colorati. 


Matellané punto in seta che in lana. 
i novità, per vestit 
Chambéry. 

neri è colorati. 

r l'ostato. _#e: 
pandora Giacche, Costumi è 
Paletot lunghi da Viaggio, 


li diversi. 
prezzi ridotti di oltre il 40 p- 010. 
307, Palazzo Simonetti. 


in Coro, 


lot arima Edizione del Romanzo 


“N E 
maLivcoNiE i 


essendo stata esurita, l'an 


| signori 14" 


la 


ISO anditori 
x 


dell'esercito attivo : mt 
«8A! pont 
- * 219 
® Grin po soa ca pe | 
ù dan "E" n nso alle T 
cap | cho i nostri 19: vero no giusto comy | LA 
lavorare sicuri ed » 199 Si ERO oi ieguriame 
ore il eriaduoa NI. Jara ‘intelligenti fatio.\0; il 625 dell OPINTONE 
monsignore il «r NI- 
cole, Ni Ra pe lor; di goora grari ello stabilirsi nol nuovo loale 
Mano, in seguito _pocone Prodotti ® iii e glam RO 1 Seminario, 87, #ì ba pr 
Una £ ireorzamento, ds ercati * bos nsumo | VIA del ì 
1 an soffre anti ta da fatta. | d'un grande e avariato —& fonde! 
Ù A iglio 
1 @Taliano e non si | gi caratteri delle miglior 'undì n° 
iiegilo: emendo PSTÒ | di macchine picco le © gr * cb 
gal {a questi mo» | Ch ire qual siasi lavi 9° pr 
: È. i i e js tore 
Moe \riocipali del: | \eoitudino, precision o dib 


quat 
ICE JA 


ud dell 


ustria è della 


@bbliga 


Van 


as 801 


| pubblica tenutasi a Vienna.il giorno 15 dicembre 1876. 


ra, dll Lombardia 


zioni rimborsabili Il ® gerna!o 1877. 


vai 


DUI 


pagamento. 


i poter vincere 


.B. — La 


sunto dallo suddetto 


TATSARTI 


HIV SIVE A À | 
Prenzi eccezionali per lè striîne di Nilale è Capo 
Cassetta vini sceltissimi assortiti come segue: ‘ 


i già esaurita, Ja Ditta emittente ne apre una seconda alle stesse condizioni 


4 Estrazioni annue sui Prestiti delle Comuni 


dai Comuni nel Regno d'Italia, è non di Debiti Esteri 
renti in posizione certa @ sicura a 


Questi tre titoli portano la combinazione di avere ogni mese una Estrazione è così il 


100mila, GOmila, 30m!la, 20mila, 10mila, bmila, ecc. 


cArtelle di Bari e Barletta concorrere egualmi 
le Fauazioni Ano all'Estiazione del: Prestito aavorchà nelle antecedenti Estrazioni. 


Quindi 12 volte all'anno è ciò porchè le Estrazioni anccedono seguenti, como da obbligo 


TATONIT 


godono poi il vani di lento a tutte 


Fornitore di Si A, Riil-PRINCPE UMBER:O"e:Sua 
© 45y Corso Vittorio Emanuele, 1° 


E DELL'ITALIA CENTRALE 2 Bottiglie Champagne 
s porla sù 2.» Moscato Î N. 12 Bottiglie a Lire it. 16*ca- 
o) 2 è | duna cassa dati I franco nel 
r i RES A IRONIA ea to 27 vagone contro vaglia postale anti- stoffo 1mpiogato.nonchè'per l'accura! 
Si reca a conoscenza dei signori portatori di Obbligazioni e di Azioni della Se- |. \ ; cori ganza è peri del ‘d'ogni singolo articolo; 
cietà delle strade ferrate del-Sud dell'Austria e della Venezia, della Lombardia e 5 sd cipato o contro assegno ferroviario. SENI più riputate congeneri dae ped pus] "ab Ù 
: ell’Italia Centrale, il risuîtato' dell’ Estrazione a sorte che ebbe luogo nella seduta pense, " pio e n gr avant Pale 
Visto il concorso alla sottoscrizione della prima emissione dei 200- TITOLI che CONTI 


‘azzioletti; ‘900. % 


PREZZI FISSI 


Fuori di Milano non si spedisce che. coni si A 
imma Ai ireai Ni PIRRO E aperta una Seconda SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA ad altri Sl pediaco reti franco, È chi ne fa Tail da 
gente 1 200 TITOLI . tto fe 
Li struzione n la mo‘ lì 181 si di 
AE, n 325,500 100 Componenti 4 cartetle originali dei seguenti prestiti Connmali e Rendita Italians i È 
perno 100. 27.50 0 pel complessivo costo di sole L. 219 ì > 72 0 
54,300 400 Pagabile con sole LL 5 mensili cui rimborso è assicurato ‘al minimum con: Regio. Stabilimento 
4 Lire 360 come dalla distinta che segue : > ' 
120-4004100 {44901 + FENs gol Una Civtelta Originale del Prertito di BARI sicuro rimborso L 150 k ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 
sos 2552. » ro " BARL ' 
i BIL ERNIA I ERG 2 Pi: Sr MILANO t860 " BARRTERA DELLA CROCE; VIA ARETINA, 19 
572,800 100 136 o0: » più L. & di rendita Italiana, frattalito l'interesse 5 010 cioè un capitote di » 100 © Melico Dirett. Dott. Cav. Paolo Cressi Carbonai i 
588,800 109 i; Ù emo L. 360 
GUSCIO 100 4 p34 pas n Gli acquirenti oltre di «vere l'atile piffiro di L. f50 sulla operazione; gudono l'interesse del 3 
305,303 100 infero) ato sulle L 100 di Capitale del Cgsselidato l'allama”cioà un Goupona acedibile il l. gennaio #11: fi 
688290 40) pr) Si » lio di ciascun anno 0 por di più coi 0 a 


” Abbonamento annuo Eire 5. — Semestre Line 3: 
Esce rogniwibato; — Ufficio in Milazo, via Manzoni, 5. 


.098 000 100 Serie M. 620 21 10 Geanaite Estrazione Bari al I Luglio, Estraziono Bari 
_— » ? » to » 
Ga | i dare è fazio i Rise 
3/247,8041» 8]247 20 Maggi 
serie P. pi forse 9. 3 10 Otto i 408 ELIXIR CAGLIOSTRO. 
2,0004101 2000200. 400 Mesiomo foriizze 13 Estrazienli'egnl'anno:.> fe + » » Specialità della premiata Ditta ga 
°° 3/043,701 » 3013,500 400 2IT4G0L ni 2 774100. 00 GALLIANI E CAIROLI 
Foti sioe0ao. ‘5 $.800/001 > 2:8:9/100° 100 o, fiori di 192( arch 
pr Sano» Seat Di Forge iv D9 (ie TE I 
pedi ale i LION © 200088 P Questo ELIXIR preparato secondo la formola lasciata dal CONTI 
È 40 SR IRTAOO Lo Cu, he “TRE i Og miosmho. è un tonico aggratevolissimo e stomatico: 
pui citta] , 108 ace el digestoni dcnte pllidità © nerrlg 
La Ria di , ltresi- per coloro cha devono sottostare ad intemperie, 
nr rina 0g Qanbio-VAlota all o, oppure dai loro incaricati, muniti però di:regolaro mandato. ici; indienisime ancora contro l'inslubrità del clima 
40,404 'at** 10,500 100 7 Jn Roma esclusivamente presso l'Ageozia À _ Taboga,,riaxde! Prefetti; 12. l'Aguardiente Catalan, acquavite messicana la più sa 
° ; 7 ibite spiritose. 
1890,» amo: 100 ii ovali sile he rattioni l'etichetta d'ogni bottiglia dev 
dot > sodano 100 DATA I 5.200 30 | 470834 4! 1,708,100 400 2", firma autografa délla ditta porparatrice CA'ROLÌ e GAL 
pes Ù fo se 44.501 » ‘14,600 100 17 i + 1730700 400 RIAN', il medesimo nome sta impresso sul turacciolo, sulla capsul 
= ì ig vi he 
xi 2tes01 A 390/000 100 doo Li atdoo 10 T'OIOIIOÌ 1 d'ngigo0 ino ® RUN raso 1 prisipdli Alberghi, Calf, Pasticcerie, Drogh 
24.101 > 294,800 100 TO0L >» TEMPIO | i.Q1ASOL » 4014000 100 Liquoristi, — ln Roma presso l'Agenzia «A. Taboga, via di 
i 250/0f » 250,000. 400 TTA0L, » 77,500. 100, | 1020921 » 1,920,920 9 i 
ST010f! » 279200 100. 110,401 » 410,500 400 | 1,020,401 » 1,029,600 100 Poni a 
Uan 030 000 La 
Serie 11! ‘:bhligazioni rimborsabili Il f' prile 1877. LEGGI DI CONVENIENZA SOCIALE 


DELLA MARCHESA COLOMBI 
Un elegante volume in formato Le Monnier — unico nel suo 
Genga das Eialta #@ che non esiste così completo nemmeno all'astero. 
Questo codice per ben vivere in famiglia od in società è suddi- 


Riporto 800 
2,454,400 100 


2ABQIOA » 2,409,501 viso fn sel parti nel modò che seguo: 
aaa0e . SEL PARTE L Pagine ronce PARTE Il° 
i 247,201» 2,682, stanzo. Avellino, farm. del Gallo di Amabile Carlo, Eboli, Ferraro Raffaolo. A: d Brescia, | Luce ed embre — 
° > 2IET2IZOL» 2,690:401 Ferrari Carlo, cont. B. Agatà 3163 Bari, Sabatelli Corrado. Venezia: eredi Silvestrini, boato di Rit Var | sitettona. — PARTE Il ci ini 
i 3's970001. 3 Ee78.201 colli, Herteletti Gioraoni. Pisconza; Colombi Pietro. Verona, Accordi È, Porta Borsari Trapani, Burett A ra PARTE IV, A meEzO UT V. Capelli bianchi 
3; 2 080; Carrara, Mauri Mic 7 ‘amelli G. farm. Grippa, via Manzoni 50 farmaci. — Lo signora — La medse-=> Leg © 
SITTDI - 420,100. 400 2,708/701 » 2,708,800 1 Girico. EA ia tutte le farmacia d'Itali e a AA * | D°Za vecchio = PARTE VL Parole nl vento Il giovano 
= a ic 
Da riportarsi 800 1,624 


GELATINE MEDICINALI 
Specialità DE CIAN 
premiate a varie Esposizioni 
Preparate nella farmacia reale Mantovani 


Azioni rimborsabili il #° maggio 1877. 
4 7 T* 0 iMÎ,801 at-415,900 . 100. _ cad 
358.001 » 358,005 I x 


7) 


309.301 » 369,400. 100 
524.601 » 524700. 100 ‘è VENEZIA : 
090.201 » il S ° i, veste Gelatine medicinali costituiscono 
NG ENO e Oni una nuova forma di dosare gd amuministraro i me- 
ina ù dicameati, fono involti nella gelatina di- 


Giornale 
— sp ricsveranno a volta di 
derà la più precisa idea di questo 


î 
red foglietti, sopra i li ni trova leraasero 
tanti quadrati pria Direcione del 


stosa 
qutcil a nabiiame, Qu 
Il rimborso delle Obbligazioni estratte avrà luogo in ragione «di L. 500 cadauna 
in valuta metallica a cominciare dal 2 gennaio 1877 per quelle appartenenti alla 
serie A, 0, D, F, I, T, KM, 0, P, S. Ti V, 7, 6d a partire dal 1° aprile 1877 per 
‘ quelle appartenenti alla serie X. s 

i Il rimborso delle Azioni estratté avrà luogo a cominciare dal 1° 

pure in ragione di L. 500 caduna in valuta metallica. 
Il rimborso delle Obbligazioni è delle Azioni sarà eseguito mediante il ritiro del 


modità poichè im un busta da lettere possono esvere te- 
mu Giucrs foglietti di gelatine medicinali rappre- 
sentanti. 


‘maggio 1877, & CHINO-FERROSE 
A —e it 


UNA FARMACIA TASCABILE 


; titolo originale munito di tutti gli stacchi non scaduti. À 
Sulle Obbligazioni cessa ogni decorrenza di interesse dalla data nominale del rim- da med pel Ia secclaro e rinomata Tim- 
borso. ” atine trovasi nelle prinelpali farmacie 


Per le Azioni in un col rimborso sarà consegnato al portatore un certificato in- del Regno. 


terinale di godimento. 
1 pagamenti avranno luogo: 
a MILANO; esclusivamente presso la Cassa della Società (palazzo già Litta, corso 
Magenta, N° 24); 
A ROMA, presso la Banca Good Padoa e Comp. (Via in Acquiro, N* 109); 
a TORINO, presso la Banca di Torino (via Santa Teresa, N° è). 
E nelle seguenti Stazioni : 


sierra sel 9 DROGHERIA DI G. ACHINO 


Torino, Piasza S Carlo — Roma, Piazza Moùtà Citorio, 116 
Deposito di TMP della China 


NONITORE INDUSTRIALE ITALIANO 


Dapesito presso l’autore a Genova 
Roi da 


a 

mn ni bhnfncha abilianimo nello debolezze, nei casi di di. 
Cesicha, rcositonti, lebbra, spopsia (diminuzione di appotito) Gr sutrite 
iafiammazione dello stomaco) impoverimento del sangue, irregol'arità o 
mancanza di mestruazione, dimagramento, consunzione, ecc. Sone, ‘utilis. 
tima nelle Convalenesaze, 0 gi usano con buon successo pei £,néialli 
scrofoloni rachitici. 


Soci farmaceutica, Garinei, Gen- 
tili, Loppi 


La storia di un boccon di pane 


Aequi, Alessandria, Arona, Asti, Nergamo, Biella, Bologna, Brescia (Agenzia di città OPE È, Me | wr a «di Le Pastiech MER ? 
sale. Chiavari, Chivasso, Codogno, Cremona, Cuneo, Ferrara, Firenzo (Agenzia di citta) : LETTERE organo degli Interessi dell'industria nazionale Tinterd” Seppi: © Vizi di ONE larvagianalo pois gear pniall 
fsenova (Agenzia di città), Ixrea, Lodi, Lucca, Mantova, Modena, Novara, Novi, Padova, Sulla vita dell'uomo e degli “i a Ttaterd Seppi: ‘o Vial di (ino faraginonlo poichà questo. pertnici 
Rea (ta isa Centrale Pistoia, Prato, Iteggio. Rovigo, Savigliano, Savona, Spezia, | @Mimali p | per quelle delle sostanze associata, facilmente è 6pontaty’ amate vi ni 
Tortona, Treviso; U lenza, Venezia. Venezia (Agenzia di citt») Vercelli, Verona P. V., Vicenza Giovanni Macé pubblica is Rosa tutte le domeniche ie ua fascicolo di 12 pagine | terano. to pi al 
è leg) Voghera c Voltri, ©’ de * a | 2.50 illustrate; contiene memorie originali di meccanica, chimica, fisica try P 
Viareggio Voghera a p° raccomandata nel | duetriale, traduzioni dai giornali tecnici esteri, cronaca degli appalti in | ‘astleche Chino-ferrose mantenondosi inalterate anch 


Milano, li 24 aicombre 1870. 
LA DIREZIONE GENERALE DELL'ESERCIZIO. 


inte e simult: nea azione delli 


tola. 


tutto il Regsa, dì Horsa, informazioni particolari, anuazi, ec. 
Abbonamento per se mesi E. f8. — per tre mori (.. © 4 


ro, 325. | 


Trovasi vendibile proaso l'A gea ica è del Ferro. 


ria A. Taboga, via dei Prefotti, 12 | = Roma S Maria in Via 51 l'oste e farmacia | GuaLmEnoTT, vi: 
li =: CIS] r ini - ea Alessand: cia già Oviglio — Ancona ,: Successori Sabbatini 


èrelli — Barletta , Michele Capt sso — Bologna, Bo 


“Ta z e” n De navia — Castel Fiorentino, Fontanelli — Chieti, Domenico Palomb 
“a UN BELLISS MO PER STRENNA cell pe e tr 
J i ININ: rara, L. Comastri — Firenze, dro Bi — Foggia, Fran. 
; = \ F. ai sicnori che acquiseranno il servi para Pa Gaioro Beata = ciro sete, balli Licorno 
i } -É v si r i I t Panorni — Massa Carrara, Farmacia Chiappe -- Milano, Giuseppe De 
| î a "ù, ; zio pruna della fine di d.cmbre si Nepoti, GL Berto gr tar, 
SA i hi i, "TR = prima «della fine di dicembre si a - È. Bar tario generale per : l'ingrosso , strada Fio 
I. 20 — tutto in cristallo di Boemia — 1. 20 È fi Luigi Scarpotti, via Roma; Antoriio Canone. via Roma 

; . . 15 RinaPlani Y D) shell mbottieliat 4 ord: ) Im ste lo una njat tu ” e Romano, via 3 Angiol strie ci trada di Chiai 
| Composto di 12 Bicchieri da acqua, 12 Bicchieri da.vino,;12. Bicchieri.da vino imb ttigliato, 4 € AL chat a PS "Qaivtolg; P. Viar piaz vit Roma 08° 


® Saggone, largo Garofolo; P. V 
i )rrieto, Crispino Tosini — Pisa, Pa Prato, Guasti — 
Roma, Marchetti Solvaggiani — Spezia, Bedini — Siena, Fratelli Biz 
| sarrì — Teramo, Guerrieri Crocetti — Ti wino, Farmacia Taricco — 
| Venezia, G. B. Zampironi, Farmacia Reale “Verona, Silvio Fiuzi all 


Bottiglie da acqua, 2 Bottiglie da vino, | Ninaigrier, 2 Saliéri, 2 Porta-Stecchi e due palettini simili {oli da 


all’avorio. per sale e pepe. Si spedisce franco d'imballaggio e garantito contro la rottura. Il tutto quori. 


mpleta, o il cervzo li 


b-] mediante vaglia postale a ELENA ASCOLI BROD, Piazza Castello, 18, TORINO. | Quattro Spade — Volterra, Gaetano Sbore 
e iL I REN DOING ic Meta PREZZO: L. 2 la Sentola, 
# Ji P Tipografia dell'O 


